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' M e disposizioni vìgenti ,'di J|gge 
.portano, che siano a preferenza cfè; 
gli estranei chiamati ,:i docenti agli 
lesami. Ma di 'fatto la preferenza 
-viene .soltanto interpretata e appli-
'Cala nel senso clie^-prìma sieno 
chiamati i docenti; mentre non do- ; 
yrebbe solo essere :una preferenza \ 
nominale di grado e di' tem f̂jò, ma ' 
reakr e. assoluta e di quantità d'e;: 

"%mì ed eziandio-di esclusione; di 
estranei, finche i; docenti .bastano 
•e il bÌ3f)gno non vrende^ necessario 
it concorso di estranei. Lo stesso 
bisogno ' Si potrebbe molter.yòìte €^ 
vitare ripartendo meglio nel tem
po gii esami e: cciftithendo^Viiltri^' 
menti le .comifiìsBìom. 

Grave anomalia della vigente leg
ge/è^ iàltresì i l •difétto clPpèm de
terminazione Intorno aflà" compa-
tibihta di docente universitario e 
4el:. grada' uficiate di , incaricato ; o 
supplente. Una saggia .leg^e dorf, 
vrebbe stabilire cb^ la qua|Uà _di*̂  
•docènte ^ corapalibUe coiribcàricp., 
ufficiale e colla, supplenza e che 
cessa soltanto colla nomma di prò-
fési(^|^^'ÌtÌ*aórdÌTìdr\(ò, .cònce^ 
q t W T È h è .ì^lHca;rtò^0 6^Ìf ^Sup
plente completi lo'-scarso'épreca;-• 
rio" emóiumento governiativó eoi ' 
cp^pensi della, docenza,j^^jccè,/ le;• 
propine degli esamL^lie &^ U--
niy,^rsitarìe interpretando le attuali; 
disposizioni deliberarono che FiB^* 
caricato r ipètente grado ufficiale-. 
sia'parificato ai professori officiali,:, 
qual mérìabro delle commissioiji é-
^^"'^*"'^^'^^^nì^:modò che r inctó' . 

la' 'posizione morale e legatTS .e 
mentare il vantaggio rnatèriaié dei 
professori pareggiati, L quali tesi 
così possibili ecònomicamentéj'con-! 
seguirebbero".!' ìndipendenzia per in-j ; 
di .progredire scìenÉìficaméWfe]; ej; 

'0'^ mcìdp beftli^èbbe salde ra-j! 
ici;j'Ìstituzione. .,.. .-.AO ••. • ''MV. f 

j , jElevando in siffatta guisa ad u^i ĵ  
;jpih aito grado di importanza e d i | 
sviluppo lii^ libero ^pròfessòratòjàlf 
mecCB:fiito0 îao I?arte artificiale;dPl4 
lHnsegnamBaJteig^]CPativ|«Téfb l 
:b'é sostituendosi'-R organis|è;6 pìii'} 
naturale apportatore ,d,i yita e : di i 
lustro; ̂ k ^ ^ i v | ! | p ^ ^ ^ ! 

cpltura s.pientihca, ' gareggembb«ro | 
gì'ingegni sul .campo reale 4 § l ^ J 
GORGorrenzà scientifica;applicataal-
lÙtisègna^iijitp ècsuhrebbe mèglio ; 
ciascuno iti grado y la fama nella 
giusta misura del proprio merita 

\ ;Dcve pertanto questa nc|DiIe e 
.novella. istìtuzione,,e!.̂ ?e,r ,̂,pQn^^^^ 
jr^ta^e ordinata sotto' due essen-
IztìlV aspetti,: qual tirocinio neces-
: sano per iniziarsi e avanzare, Uiei 
ì gradi della camera uiucmkj,,Quatei 
nstituzipue^perrnanente che î.,mî n-r 
*tiené con meizi .propriiì deve .essera 
jremezzo alla carrièra ufficiale di 
fronte allo Sts^to è fine#^«è stessa' 
;di'fronte alla'sGÌenza!jDa, u r l a t o 

s^cóndònr^ 

i , ' - . 
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deve essere ^téalra'è'ì ì 

Hiservandpeiidiiriprodurlo.-tteUa stia 
integrità anrmnciamp che gi À fu pubjstó 
blicì^to ii manifesto della Lega per la 
convocazione del Comizio in Boma. 

S.BO dice chj9,|la Lega è fondata su 
,4MO massimi principii ; il diritto elet
torale ed il diritto coatituente, ilciii 

.esercizio e. posseeeo .[Costituiacono-la 
sovranità nazionale. Il metodo per con-
;8effuirli ai epiiogf̂  nell adozione di ' 
mezzi pacjG.-pi, nel! ordine cronologico 
^^ lÀ\krà*^^ '^PPr ima il suffragib 
ttniyeraala. 
, ,;il,l fnanifesto^ fatta polizìa storia dei 
preparativi per riunire ilGomizio, sta-
biljsce, che :4.>^jelegatlwt?r!ìanno riî f̂̂  

vnip,ni pnvatQ [ter rqrrn^j^re S; votare 
Telline d^ì.^gioniq, per àa r ipndia^ 
'Zione del suffragio universali. Tale 
qrdìne^yerj^à comunicato...poi (jmèzzo 

ideila. Stampa al, popolo Tonfianójte, nel 
\ giorno successilo, verrà sottoposto alla 
:siui,^an2;iotiti. iji .luogp̂  pubblico.;§ia:-
\^éi^^9^ |yfl^fe'^?^A9- *i* ̂  Q§Wa,̂ ^ che, 
Iripetendosi nelle altre ciì-t^ijjj^yerrà, 
iil pìebÌBcìto deli*Italia. UriaamfestD 
porta la firma di Garibaldi. : ŝ "v 

m^^MH^m^^^ *^^^ ^̂  geniale 

^ ? 

f - ,s;5iii^-a-' 

, Di questji^iQmma L. i^.94,552,452,50 
furono presentate dal pubblico. 

Le speie^fMenute dadi istituti di 
emissione per u baratto ascosero a 
ffie 98o;i89;7è. , ' ^/^ ; •; \ 

I debiti a vista degli istituti di e» 
missione per titoli diversi da,quello^ 
4&^SM| iMpne dei bluett i kscèn-; 
doTOr i lS l dicémpraìll 'anno 1879; 
a lire 120,71i5,èli;96.^'. 

inezzt disponibili de'̂ li, l'attuiti di' 
ewìssìoiiQ ai <ii dioembie 187,9 ascen-
dovano a lire 1,228,953,722,40. 

II totale defili effetti^nnntrtti dagli , 
istitvit\:di emissione nel ;Ì879 fu., di 
lire 1,809,808,883 07. '" 

Gli sconti e le anticipazioni fatto 
nello stesso unno tormaiono,;insieme 
la cifia di lire 2,112^189^00^,90/ • 

Gli utili netti d'agli Isiii-uii.diemìs-
sipn© nell'anno 1879 a8(j^Se|%. a ; lire 
26,096,424,27. Lo tasse pagato nello 
stesso anno ammontarono aUreSmi r , 
lioni 378^94,79^ .A 

-ì'j-

a l t rMe l l e mìe atcuàé, « si sta stU' 
diarido é da un pe tó i s . È questo J | 
sapevo aricliMo; ma è apjiuntci ''^^ 
che si studia troppo'6 non i l c<JticVù-
de nulla ch ' io no incolpai il partito 
eh' è a capO:dcll*ammiaistra3fìono dif 
Comune, . , ..^ 

î  appunto perchè si è antepostor^ 
questo ed altrj provvedimenti, molto 
Kv.porianti, delle cose frivole o nul-
lafTatto urgenti, qh'.io ritenpii>marite-
vara df biasimp^ I amcaunistrazione Ca-
"muzzonil ^ ' •'" ' '• '̂''*^M.̂ -'' 
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falso^ anzi, falsfss^o 
sia un Camùzzonofobo e, io 

prova il fitto" ch^ '̂ *^*'* t̂'toÌire^Jtìl7 
Panno scorso IvAmhffl, attaccL neĉ Of 
nalmente il &m,daco ed io,.,nelr,j^acr 
hhìgnone lW cen^ural^^ì modov v(fe 
l^nùHloiqualW offenaw l i^rap 
óarttàhtQJùffioial&ldìuna cospicua città 
quHi é Veróne;" -̂  *5:wŝ u 
' m sempre combattuto t principii Ò: 

iiisterai^di' goVeruo^'non mai le pèr
sone. * :''• •' 

' ^ ' i 

|> 
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' I 

cato perde iVìintaggi é^ià' qualità 
di docente : lo -si innalza nel gra
do, a-siiW t>t^oprie -^spés^'dove'^àtJfìo 
vantaggi da perdere e dd^e sonò' 
titoli e dignità da acquistareài^ima-
ne pur tuttavia in una' ^posizione 
inferiore fì^gìessoche nulla. Né pos
sibile è conciliare Codeste disponi-' 
2Ìoni'e interpretazìontlSoi principii 
e collo spirito deiràstituziorie' e 
coU'opinione universale accolta dal--^ 
le s^tessè facoltà, che.esista compa-
tibiìità 4l«|dQcente e di incaricatq. 
Niunà légge essendovi che-diehiari 
r incompatibiiità, sî  dovrebbe am-
mettere è applicare la cómpàtibUi-
tà.-Gli y ^ i a t t l ragìgne^vSlé laicom-^ 
patibilitàessendo ógni inpai^ipp'ljrpjV"; 
visprio e la docenzaIperpetiia e nQn; 

po^e,ndo quìndl;ia docenza cessare: 
cheijji sieguito ad una nomina, ^e?! 
finitiv îi e perpetua, . .,-,̂  *• -

È altresì da^^|:ifgrmare.-la dispo-; 
sizlone. vigente:che uguaglia le p r^ Ì . 
pine, degh esarai senza "distinzwnQ,, 
di professori^^pareggiati e 'ùpicìati, ; 
mentre questi godono uno stig§|i,-j 
dio' rèiativamente eleva,tQ e .^uetii;' 
non, tra^goao= dajf^^oro ,corsi,,piìiì 
freqùentyti che esigui compensi.:^ 
Neuiineno giusta^hèi l ugiicìglìanza • 
materiaje : delle; tasse d'iscrizione^' 
che a ragione dovrebb' essere rnol-' 
to mufagiure per chi^traggei mez
zi del vivere unicarnente daLcorso ; 
delle proprie lezioni. :. 

Giusta ed eterna massima da,ii>; 
trodhrsi nella Ifegge è che ni prt>ì 
lessprì unìcìali devono poter viver©* 
convenevolmente 'Collo -stipendio ? 
dello Slato ; ;el i professori \pareg
giati cqlje tiesse degli studenti: le'' 
tasse? cioè d'iscrizione e le propine 
degli esami, che entrambe ruddop-, 
piale possono bastare ai bìsognì^^ 
dèi<?ciiltorì degli s t ud i r f e r pro
muovere adunqu6^#istìtnzÌone deh 
libero professorato bisogna elevare 

i ̂ aitro ^secondo; ii^uo5«>ét:bncetto^ 
deve emulare l'.insegnameato go-^ 
Vernatìvo, deve cooperare' tielF àf?: 
l'Ingo,- dell'insegnamentOnv9,ìwavvi-./ 
vare lo,, spinto della gioventù, a pro-

agare'e svolg(^rè ia ^spienza, Nel-
studiosa e dotta Gretmania, dove 

pure questa istituzione lascia'^IGT 
^iderare utili riforme, ma%4*^ve;,èj 
ordinata nieglib che altrove, sì pùb^ > 
blic&b opere di privati docenti che 
superano di graii dunga in cele
brità, molte opere di dottì^iftéghan-' 

•ti -ufficiallr^-t'' -:'̂ ^ •-'-^^ •"'• \ -•-' 

intènto il liberò professtìfàfe^ biWif 
gna ànÉIùttò ini^^diré èoò̂ ^ skg^ìp 
provvediménto che giòvàniiiappena 

-uscit; .dall'IJniversità, per quanto f 
^fbrnjU4i egregie doti-div m e n t e , i & 
: non a n W a maturi né ben prepa-' 
rati alla soi§fiza, vengano nominati ' 
liberi docenti; Severe cbndiziòuv di 

'capacità' suiehiificad^ 
bìlir^iMdò noftrrecHÌS^Ivàhtó^ 

; ;ajl^t^zì<:jpe,, discredito -ail'̂  istitUrS 
|ziQtj^,,inenom[a'ndo il;{)restigìó del-; 
i le tJuiversità te dellà:^ sciénza;4i^'' -
M̂ j Inteso! l'i uflìcio del.p^ofes3ori pa-^ 
reggìati come y^i;a missione scién-' 
tìUca,conviepe presci'ìverne l'incomf 

ip^tiblijj^; con qualsiasi: caM^ 
4ì^itìvrd\insegnan:)ento nei : ,Liceì, 
negli istitutPtecnlpi, in altri sta-, 

• T ?VP 
:-^ ^̂ T̂ •n • ^ ? , 

- !• l • . . . 

Oontlnuaf^ 
ìiuestìone greca ;:'l'l:^lti)W5?iottt. <tuî ca-
Si ritiene come un ottimo punto,41; 

• y ' . i l i : - • - ' v •: t ' 

i -. fiartenza pei^'ilé ulteriori.triittAtiv&ji 
a-diplòmàzià' lavora àttivamentè-in 

questo seoso:'f?';'̂ ! ^^'"^ :Vo'(i-i!, - " ",;"-̂ i . 
! Noi vópìàmo credere che la'dìpto-
mazia sî  iUuda',̂  o>i'megli%*%he ipe'i" do-
prireflì propri lipsuccosaii cérchi *ap-

\ Pero forse si potrà riuscire a qual
che cosa, anche perché la Turchia deve 
i^eriattiéhteallarra^tai delle conséguén-
ze ,dìiUna, guerr^, come purala rGre-i 

^qia purciiè ottenere:U,.pìùs6n?a spreco 
b^i forae potrà cedere ihVuilche punto. 

1 CÌ»#f \ tò^ parfare W^llhnina e 
Metzov():JcomoVpefdute pe? Itf^GréòiSy 
e, sicconoe-iè due cittOrovansi al di 

uà; deue montagne di divisione, sa-
rgbbfsrtì ima grave pemita per la 

i 

segu^rjjeaioismwspeciaJizzaziQM, 
i divisione dei dìversi'-rami^^tleìrin-^ 

Grècia: 'fòràé ^4G:.fectft|p'oCrébbe à-
vereùaltrùjcom pensi aj.troy^. ; , , ,^ 

i>i IO bramiamo per la conserva-
zione della pace: lo bramiamo per la 

reóia stessa, inquatitochè questa po-
trebbWtitì^iéyrè^l pr^r ìa ih^m 
pel giorno in,,c«i, ;pverrà,^la guerrai 
dissolutiva deh' impero deffli Omanìi. 

Ma perche ciò si possa ottenere, oc- ; 
ìCprro che le,potenze gravitino co,n-;| 
cordi sulla Turchia : esse invecĵ ul̂ uìif 
rono troppo discordi per lo passatoie 
quindi ci fanno nutrire poche speran-
ze per l-avvenire. . ; ,i 

(D) l\ giornale moderato, nell suoi 
inupî ero; di : lorderà dice, iconfutando 
la,:K»i,ai:po||̂ sgaoden?a ,delJ3, cheèiii 
utia sfuriala (co,a|!i1p4*ammìnÌ8traasioné; 
'CaiBuzzópi) cfe^jvj^on^co'ntieneunasola^ 

; Ma, viceversa .po,i,ÌK!pitìga: la !pic-ir< 
cola JljagateUa di. tra'èà^ 
di jifi, carattere minutissimo, perCcon-' 

h,LDtinqueAC' è bisogno, d̂i - difendersi 
•f-. fl. difendere -^ altrimenti quale se» 
j^ietà dovrebbero avere le ragioni ad
dotte a: dÌ8col,pa se le accaso non sòd 
Berie? .C • \hf i- :'l--^- ^Iv-
.1 E; inutile^ palliatine: isono le solite 
frasii di chii^hpn ha rargomenti .baohì 
da .opporre a a e r i è ragioni^* • • "̂  
J L 'organo della Giunta tehta scu-
sareìtynconsultai.-spesa votata dal no-' 
stro. Comune :per rimettere al suo pri
miero statQ la.gradinata deU'Anfìtea^ 
tf<?éfip ricordando; che, ménfcrè-in 
Consigliò si dibatteva quest ' import 
tante questione, egli stesso pubblìca-
va ' t r e o quattro articoli dell ingegnerei 

% 

V ^ 

segnamento * 

^ 
ito^ -'Stesso, : Imperocché; 

chiunque''àinma^,stri^^l^-*'gibvaiii ' 'in' 
:Piudi3gig|me: nello, stes^pr<?,inAa^, 
.tro istituii^,pamminigi|i;iijl^^tessa 
:scieuza a j)iu,§^olares(?he, ift, toMlU 
teinpi, dilficiìrnente- raggiunge: quel 

-grado di, pprjezione^.di cui è capa^' 
ce] impedito -dalla varietà stessa 

ideile discipline^che^ insegna, WlSi 
.'tempo che gli contende di dedicac.si 
' ad, una- scienza,e Vid' ' uila sola'sc& 
...iar^esca con serietà e con impegno,-
^̂ f̂'E l̂̂ ĵ  è universalmente noto il ^ 

principio deìln' scien2;a economica ? 
che ,cni atteiide a molti lavori; l'a-

.ramente diviene eccellente in^^alcu-
no, L'ingegno che si dedica'a piìi 

:";aoso riesco in ciascuna, minore a 
• "sé 'stesso. • ' , • • ' • : - • • • ' , • • • • . • 
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t̂ .: : Gli Istituti dì emissioiie 
l ^ * ^ . -

- t '. i f 

^ Fu pubblicata là relazione suU'an-
damento del consorzio e degli .istituti 
di emissione, durunte il 1879, presen
tata alta Camera dai mìtiìstri dflle 

nanzè^W^trel commercio, ni omaggio 
alla disposizione contenuta nell'art."8 
del regolamentrt'i2rigennìUo 1875;^ ' 

La circolazione 'dèi biglictù .degli 
istituti di emisciioirte'alla r(ntì\<j"eri879, 

: era salita a ^^J^,mMy tnQtìiVQ 
al termine del 1878 ammontava a li
re 672,283,318. u ' ' 
' Nel corso del 1879 l'ammontare dai 
high'dogli iatitiilidi emiss., pr.qseniati 
al baratto fu di L. 1,193,321,919,50. 

• I-

càlcòlifd.el:conte Pompei, suji quali 
questi si bAsava per t'ordìnarh'énto da 
dar^i a quella gradinata titeillustrando 

' u.M,anganotti i propri ragionamenti 
|jc<?n̂  i^àrpri emessi .ic», prpposito-da uo ' 

m i n i , distiati . i i i . ;; ; ••(•'•:^;;..lò:/" 3"))'vv 

; Questo a' conferma ^i-sériéi#*^tóltóV 
mia prima accusa. , ,̂ , 

•Hispetto al museo njaffeiano, IIMC*,; 
tota giornale ;fa della ^poesia, a non' 
poca; ritiene, che mandandosi ad ef
fetto la deliberazione consigliare ver-
ràpfto demolìie ouell! i/idtjcenfe niiim'-'* 
glia, & quella meschina casupola che 
la\fìancp,egg%ano'; mentre?il.contratto 
stipulato fra municipio e società é 
approvato dui coiisigliojobbliga il CJo-
muttó a cotì^ervaije t a q u i i l ^ ca^u-
iJola e muraclia., > 

irt quanto gli^Asili, il giornale ino-
'"derato è^cbutentono e trova che quel
l'istituzione vii nel migliore dei modi 
possibili, anzi : il Vescovo e i preti 
sono tàegt}ksimi preti* i quali han-
%y,\a.dìrezìoiìe degU '̂AsiJì aportianio 
se la méf îtano. 

Il marchese Ottavio di,Canossanorv 
mi avrebbe risposto diversaminite, e 
sta bene. ; ^ 

Riguardo al Ricovero di mendicità, 

di Pio IX sia stato ordinato dk" CHÌ 
'Spi, allpra raiai^tro dell*ihternòì':t'̂ tion 
J lo credo-^^^a adimesso )̂ cjli% sia^i^chH 
1 poteva obl)ligare i^i-appresentan^iwdel^ 
iComune.e de j la .^^vig^ «djssisfer 
m quei funerali? Nessuno. 
i Jì r^pEiì-Hs^hiUntìdelì^^rtlfS^^elia' 
iprOVmcti- dovevano i W g ^ i ai /p^n-
icipir politici^^ai^ ^liàli; 8* ispirarono i ; 
'lQrò.lfliMfaJtri' q Uàndo Èli elesserq^e i" 
loro elettori, allora, fui:ono -i 

^IpranzaUberallP '. ' 
') ^BeHresto ^^omm^tlM^^cehtò'''HÌn^ 
tro uno che-àe Onspl avesse ordinato'^, 
di prender parte m % r m à ù i ^ c i a ì é ' ' 
alla commernoràzione ^eì' iÒ^ roaì'^o, 
giorno iâ ,j3,ui è morto Mazzihi,i'libe-
raloni deì'^òiglipi si'^Sàróbbérof^'ri-

; ; fc4hestiorià^ìrtrrhp^iVenu!la^ 
^ Loitcomprendò. '^'- '* ' ^ 

ì E'con ciò póngo terhiine anche a 
quésta pjjemica, assicurando, in pari 
tempo l'ilrena che sé'viyjBÒh- iBotle-
cita i miài flòncìtfcàdini alla fusione, 
gli è perchè libMtni'it*iconosco tanta ' 
autorità da farmi sperare che l'ecci-

Itamentò sortirehbe l'efCicacìa che de
s i d e r o . ' ^ '•"••• • • > • * • • ' • ":•'• 
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il -r-

lersera sì gettarono le basi della 
J. - ' • . V - - - f i 

•inuova Associazione politica' ptB^lare, 
:e non democratica come vufiflnrtun-

j I 

d 'L 

i I 

ziato;:a quanto mi fu dato conoscere^ 
essa promette molto bene. 

Sarebbe tempo. 
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ì 

X^vm 
mM 

fi&' 

^ 

^iTi 

• 1 ! .^ 

CarBioafiCB'a. — E vacantedi DO-
vStb di SpgietarJo comunale 'ed è aperto 
il^rei^tivo concorso a ::tutlo 31 òô r̂ i 
ho stipèndio: è fissato ih iìre 4200,.; 
esenti da ricchezza mobile. La no 

^spetta al Consiglio. . i 
:fl'- CCISBB©. —La Presidenza 4ellà So-
'cietà Agraria Friulana ha preso l'ini-
^i^tii^a idi; una escuréìbnè agrària ìù, 
Lo^mbardia, duv^ut^^l^iEàpbsìziò^e Na
zionale. Stassera avi a luògo ̂ ^11'uoìio 
una: a^dunanza " presso l'Aasociazlon^ 
stessa.-' "•.:•"•.••• 
';:5 •W0iS€!^lm,;;^"La;;Deputazìoae'p^^^ 
'Wir|cial6 si mostrò in massima contrà-
^¥ia alle proposte, della. Società Veneta 
per leJ,inee dà costriiir ĵ]^ prevaiend© 
JMdoa che la Società plFòponeiite voglia^ ,,." 
soltant!oiaipedire la costruzione della '"^ 
If^lFi^rPortogiuàroMl Prefetto ap- .' 
poggiò le proposte, e decise col su©V 
voto perchè non si (irendesse delibe-, 
razione definitiva. Le propq.sle quiudl 
passeranno al fìcinsigliojirovincuile. 

i ' e r b s s a . — l\^N>colò de Lapi di 
Pacini ebbe un mectiocre successo al 
Filarmonico. 

^ 

,ì 



rf*ffi??rfti!S^; 
'J'-T^ 

omemcO OTeeMKtt. -—Il dottor ^^ 
etti-èpmincferà martedì p>es^ò 

i Società ginnàstica una aeri©*™-
GonfereniB d'ànàtomm'^a 
ginnastica.; 

• * ' 

>i,', 

"• La Deput^iòne BrsZ''™'̂ '̂ ^® ^^^^ 
rizzava una lotterà àsm^ tusìhghiera 
àV-còmm; M i ! f Bassi ;nÌtÌ*atto che 
qljfesti day CpillijUere,delegato passò 
allo statdttìi rijpóso col titolo e grado 
i.Preffetto^ :: T- ' 

^ * S ^ 

m 
--. 

CK 
' - • . < ' 

1 - I n ,^-^ —-

-4^Rìassuttto ie l le : oilfertQ r^'^^^"' 
' ' " 3 

^ *.! 

I .i.r-' 1 • / u 

An-

' - 1 

(4* Lista) # 

Laura^ flj^coni^Caitiporese LJ 30, 

r?" ^m^, lì Pr0&s&^itiGomitato 
.Banca Nazionale L.'èdO. 

Giornale dì PaàgvW 
T \ - • • , - • • " v ^ * ' ^ ' è"'''i-' '^d'.i" '^-' '- ' • • ^ ' ' ' 
Padoa Lino L. 20, Ctiracnpn.della trat-\ 

« D ' I T - i V i ' T i ^ f r - l m ^ ^ f / v j i ; > • • • • imr;-\ •• ••'"^-^^ 

"iMà darlo^^ir Piazza,Unità 30.,.Per-1 
«l'è P|o|- Anionj^, 10, Con tessa,, ìMî -!' 
• t i laèìHicli ì^Iì50,^¥ÌllHeMai% .150,1 
•SàìvtìHir tìiiise'i^pl 75,Corite mÙmì 
SambonifacJo 150. Fitmielia Medin,20, ! 

2. Approvazione del regolamenti Jn-
•;.::4ern1Wedìflcati."^p- , -^-' , 
3. E e n d i ^ t o morale della ecestione 

"* -ammiWtrativa' del0^plboj..6tl.;^^ 
4; Approvazione del ctìnio consunti

vo 1880. 
' • • 

5, Nomina della presirlenzii pel 1881, 
id eventualmente delle altre ca-

N.B. Nel caso che la seduta andasse 
deserta per naantianza "del nunaero le-
gale, la seduta di seconda convoca
zione avrà luogo'njeLgiprno. Idi mer-

,,pol6dì 26 parim(mtì,jUe. ore 7 pom. 

dell* utilità di.,conoscere le lingue vìve. 
É dì bug^. auspicio ;la premura delle 
iscrìtte;: basti dire che essendosi lóro ' . 

;4 fe' 

i^k^-

f 

cav. Fr^icesco ^ 

^di altre colte citti," utìWircolo filolo 
gico, si è già,6dminciatìi^,^|^.,j^|itu^are^ 
con un inspRrato succésàó.''' , * ' 

Martedì lo ru mauijnrata la sezione 
ffimmii iltì con ben •49 signorine iscritte • 
per le tre nngue^^che finora vengono 

Il m.ag^ior 
Jscr i t te ^ pen laJiMguSW^ncese^ me 
Mo-ppv 4 tetjescd'^e, pope ancora per 
•l ìtìglese, che, inse'>nato da provetta 

, ^ . -->.', f : - i m i j - ^ r i .-'•• ^ •^'^"' e distinta rnaestra, la signora De.Re-

i 
•j'Ir 

s^Mm'SSSr^k'io.. 
Banca Veneta 

Dott, Giuseppe, Ayogador L. 10, Dftt 
Eugenio Sruman 2, Jprof. ,Clau4io rCo-
Sta 5. • 

fc 

su .t-

BÌKZOJ Ant^nip L^rjlOi'NÌFN; cent. BOj' 
I-auret^tj, fafpigria...%5.^. ::K.Ì ,Xl-;ai# 

> iiF^esso, la ' Bà'?*cù Mutuw Popotdre ' 

Fàmi^lia^ co! Citiadéfìà 'Vigódarzere 

noche, dovrebbe conlare maggior nu^ 
mero di ftUitve, iLchp,àslembile av„-
venga. La lingua; tedesca e insegnata 
dai :*(prof. Weigeisperg. viennese, ben 
noto a Padova, dove diede prove,,deUa 

vdettdy:tr#1lfSìo e ̂ 1 faceto, ch^.per 
le aniùstie ffitriziarfil del OìrciSSal 
suo sorgere, dovrebbe ognuna (prov
vedersi della se^ia, il dì della pvima 
lezione ^niuna sedia mancava; 

ìk breve sarà aperta anche la se
zione ma3chUe,.e noi non manohere-

^0 di^darne conto^ ; .: ,̂  
: Sacco 5ìfi^§^ «I^IlW'ttìrss'^lli^tssé'' 

r r a/AfPpntelongo ìLferacciante Be-
-n^azzato Luigi, veniva a^iriss^ ^Qt^a-

;^gli.àl>.y&..g'ii peî  la„,testa.iUn-;;potente 
colpo di bastone che gli cagionava una 
fenta^-grave; •'' ̂  ^ - ^A-I-' M''..' 

67 alla Battaglia una pattuglia di 
Reali Carabinieri mcontravasi m un, 

^féontadìno e in un facchino deiluògo,, 
che rcpipmettevànrt disór^^lxjij.̂ ^^ l 

. Gafabiniert intifnarón'o lóro dì àWlPf 
tere; èyjii s! tibeHarduó^'ed''oppósero j 
tate r'e-ùsienzft die un - militare della 

- 1 

r 
i. 

sua capapi 
^^ji.t.J' 

• ; ; 

- L^WIt^lirazió^e fU^'ryi£(«¥am^hie 
assai solenne per la presenza delle 
gentili signore della Commissione per 
m 
datore 

attente, incaricata dalCom'tato fon-
itore, e del cav. 6iodii,iJ R.' Provve-

ditòFé; agli studi, ìFqt l le , con ,aq 
c i e i r ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ l a i ^ ^ ' M t ì ò alW 

'^pattuglia finiva col'riportare due fe-
tt i te; p0i**la*̂  guarìgiofte^ ci vòrr^n'o 

--.i<^kn^igSi^ibiò;^'E3ttìi;éoÌiM^ 
•#rubàron'o lingt^rìa alla viHica' tìegìhk 
wLyppi' per liitì 56; ciò iniroductìndb^i 

nella cuciria;. .::../'.^^iu 
idj ift'Montffgfianfe'ebb'esi ^'^^e^ftlo-

.T«re.WV''^ra<4f*lplmf- ÌWÈÌ^W^" 
me Luigi Irancescon ritornando a casa 
ubbriaco scivolava in uno scolo atti^-
guo alia sti^ad#^# vi sì annegava mi-
seramente: , > 

^'/^i-' 

sìdente nubile entrambi d^padpvà. ')^ 
int<ÌHfl« -^:;Merotto Maria Luigia dì 

;;uiovanni Maria d anni 23 mesi 9 nu
b i l e c a a a U ^ i t ^ Falasco agostino di 
An|onlS di ^iorni^i^eì-^^Dozzi Ago
stino detto Balocco fu Angelo ds&nnì 

.61 villico celibe -̂ ^ Zampiron Viramio 
^-^ H l n i o à* anni 29 fibbro coOTga-

-^;,Terni Moisè fu Sabato, d'anni 
,J3:;|pustrìftnte; celibe^ •.'. 

l'atti di Padova. 
.- Vanin Gìovantti>,fu Antonio d'anni 

^;6,tvillici^ dì dòdevigo. 

- I r - " ! 

di 
to 

• H - l f . , - • - i | "E ' ' *^ -^_ :^ ;^^r^ : : 'T - ; - - ; : r r ' '• 

TEATRO GÀEIBÀLDÌ. >-^ ,Jlappre. 
,8e^nt,azione di marionette. 

BÌRBARIA STATI % i p , 
^?ta sera dalle, ore %g\Q, 4i : . ooipKla 

' . ' • • ' * ' H - ^ 
Ì ; Ì ^ , | V - Quo 

^m^ 

1 

-^ 

r " _ 1 - . 

e^'Tottura itìilinute i- Joliti l^i^ti 'si' 
introdussero héUa stalla dtìi^fi^àte1ÌÌ 

ccon-
stu-

] dio le signorine, io quali non son 
i scolare ma tanno parte d unasociet 
av 

^'^PimoU tósÌHÒ',%i jVeoozianfi I 

Antonio 3O;:0ìèi-
cggttr G. B..4 faldiglia: ,30,,, AnasWsV .̂ 
cav. francesco 10, ̂ Fon.tanarosa ,An^^' 

^ ® * ^ " - i-i- . .^-.UO VÌ.^'^H.: . r ' ' . f ' - , ; .:''.Cl 

Presso il signor Ca^^loM^ason 

m 

••4 

^f 

e • * 
j ' .-r.--

. » 

Antonio "L..MQritschj.L..rJ0,6NiìN; 5, 
Bajl^yepchia ,dptt. Pro /20, ;!CesarinìK 
^^S/ifnP^es*=?!A*^vÌi?*"^'Sra,Jng.hFìlip.i^ 
P ° A S - %5Q,.I^?r,Maì^tlnati cx)n-i. 

la preàente lista , . . L. 6162:60i,' 

HA» —• I signori socii;^son,a;<>lnwìtatio 
*^^ ;^ t eP2^ iP̂ ^̂  5?i terrà j lunedi ;.2|/ 
g®",?.?ì'°:iB9rAvi9.^^gM^^i j^l'e^ -ore a7 .̂ 
pom^^^^el Jpcialp^ della, ̂ qcie.̂ à it^r;tra|i-v 

li\Approvazione dello Statuto Sociale' 
; modificato. . , , , 'i ••'-, :;,î 'iLt( 

Appèrifflée' 3èi Tacciiz l̂iVwe^^^N 

- L h - j - T -

«I "r: 

I • ' 

0 

parie a\una società 
ente:: pei'̂  Iacopo .1 ' apprendim^to | 

ideile lingue •Vi'^'^^* • ^^^--^n; '^ {^'^'-' 
dPaBl6''anche.cil^(prof. Goncét de Maŝ !̂  

d i ^ e t » ^ ' ^Oor|i|^^iiV^|^del,^ìrtìol#^ 
chê -̂ ne ^ p l l P l # t e | ^ P ì ^ « ^ t ì ì ^ ^ * 
mento,i^© seàbìlrt^'S^étQrdò eòlie sbSièv 
l'orario, che possiamo quirìjifertàrèi tf-
comodo ::<Ii pbìqinìeÀdèssò iftstìrìve'rs'i. 
#llic;francese -S'insegn'a' ogni gi'prncf' 
jdalle>%JÌQ'0- pobo.; ;Ì1 lunUjij^ef pm^ 
jvedl pel 1° corso, il martediè vehisrdJ' 
pt,'fì?vdli1merdo!edinfr^^éa6àto |iel'£^^ 
potendogerè quello che W^iìtìriò as-
sistere a tutti^ii tre corai.<^' 

LMnglese rs'Jnsegna- il m'artedi e ve-* 
nerdi dalie 4 alte 5. 

XilMédesebil marctoledl^esabatoVdtlllé 
à aliene, àìirvertendo clie'dif^ii^§t8%tt'^ 
lingue verranno aumentati i corsi ove -̂

[ crescesse 'il numero Ideile iscrizióni. ' 
La scuola è in-via Spi'rUd'^'Santo;' 

» il locale è :%n4tp r4i^ mobili gelitil^^ 
; meî j.e4:pp#î M' dal 'Mùnicipìq. ' ' ^ ' 

: SVìS^itiuzione^itbeùtffavvìatà, éà'ìfi 
desiderabile che trovi a^j^og^ìo'fnèlla'^-

ì.citta^inàrìza, ^ehe deve-epser'persuasa ' 
' J^^^•^^^^m^^^Mi —miiaiiil'ii'i•• l'ini II II •"•^.^'"^•^^•^% 

• 1 
- ,1 ! : f 

Mainardi e'̂ '̂ìlié rtìbaruno' un icàvàllo; 
'-/!^^^A;̂ 'î 'f">'tei:elU è polii feoam^' 

posampiero ed Arzergrande. 
.^^ft*i*l^é4i./--'^itó • ^v^eàii'àhì;'èert4 

tu. F. e S. M.^^i^àtónò per i^còntbrnr^ 
ideila nostra città ecóiiìàietteviinò j>ic-' 
co(i furti^ tk'tàto iiiDÙnìtàÀteiiion 
idurò a lungo; poiché le" autontMn-
l:''-''^ ri . ' l ' I r ' / ' - ^J ' — . ••. L'.|,;-1-. 

IBI 
f 

•y.^gTegió signor Direttore 
rj del giornale il BacchiglioHet 

:'' ^Là;|>reghiamo render nòto ,che 
s'6'àrènti del niài 'sempre''/compianto 1 
giovane Giuseppe Caì^pellan sono vi-

^ij«ariienfffbOinmoséifr péif l# -d iWéba-
pipQi^jQrQttoncheigliiStaidQniii. tutti 
itjel.l* tiniversHà.vollero,fare, prip̂ â &onH j 
^comE4ajig.ar^: ^eì)e spese della pom- ; 
pa fimebrb, indi accompagnando sO-
lennemepte ali ultima dimora. lU loro 
.condisqep.olo. : ^ 
': Ê ssi ,non, ^aim^pargl^jri^l l ^ j ^ o -
lore per ringraziarli convenientemente. 
Benfdono'tìS^e'aflflì^i^ Rettore OT^ 

.fiUtìVéi^aiJ^aHifcòftnssimè '^gHaiìo^' 
::ifebhèjiai''signòri ,p^^ 
sfìpìetà .iicii'ttadine=*rche intervennero 
SRiopÀ^peftPP'ente «gli enorjnfui^bri.i ! 
,.jjAircp^dMc^poli deL^flppèllai^idcha 
cpstìiulrono, il Pomitat(J'perula ponjpa 
funebre e ^ A ^ t ò l a i c ^ n amore ^ftarl 

ràttia' fanno proteste di eterna,,era? 

r̂^ Sono magnifiche le anacreontiche: 
ma in questa epoca le^ poesie per Ba-
tillo commtiBfbno poco. Se pS! re raf
frontiamo còti quelle.di Costa, Mar
chetti, Mafftted altri, le sue traduzioni 
non piacciono troppo. 

Anche le traduzioni di Orazio, 'p 
quanto esatte, non ritraggono punto. 
lo stile maestoso e grave nella, su» 
armonia del poeta venosìno. 

L' Epitalamio d' Elena e \\ Adone 
morto di Teocrito, per (juantojjelle 
non hanno l'energica chiarezza della 
tratduzìonp^elpagi^ini; mentre poi di
remo' che felicissimo fu nell'idea di 
offrirci le due odi greche dei Leopardi. 
•'i tìov6,,i;iP;iWmo fortunato ;é!Hrte!l0 
traduzibnW%rfiatullo : ed il Menghi 
djî ê proprio rallegrarsi del successo 
ottenuto. Se c',è poeta ..difficile a traiti,..i, ,r̂  ;- . l̂.-̂ i'i'-̂ àja . • f n 
dUrsi è senza dubbio il cigno di Ser-
mione. Non diremo però nemmeno 
&1 Mènghi^^he'*ci^§ia r ju^Ho.a per^^ 
fezione : P affettata rilassatezza colla 
t'^^UZ^lìe, ,si,fa^^qiial,^hq vòlta^t^ 
cadente e riesce a stuonate. 

IWa che^,egir,.pqisa^fó;V.:^^ 

w-i!,o sti ê  catulUario e trasportalo tutto 
i 

I 

Hv .r f: f -̂  ^.^'-,r^- ^3 

Gh tncaric(^t% T ' I V 

• ph èttìdéhtr.delr università .sento-, 
J ì^ìVim^elàs porgere ì m kentl# 
ring^aziameiiti^^ alle Autoritó^'^W'Àào-i 

hi 

intero rtella traduzione. 
'"Oggi' che i traduttori sono qud,fi 
tut t i , vepjJî lEadi tori, i peiRchéi ̂ -nulla*! p 

M(|ua8i coriR©ryanQl:detUi,,sp.ii'iio poetico 
%|l',er.igìflale,„è. ;Mlo..e, ponfuitante 
védere.^un, .gioviine .ohe vi si sa ..im-
meaesimaretfdò tanto più quando 
iÌb^st:^WSrffel,-Oaiiiilp; ~ • Prenfla 

;,.»agg'0_ il %nghiv ^'visto^he Catul-
: lo lo cpmprende e' Ip sa sviscerare linii 

/tradótto,-e lo nfaccia, se t occorro, 
ihfòttò; sé potesse diirci uhab'udhà; 
ti^du?;ìòne' del Oatutloi/ac^isterebbe 
un bel ,pofitoMM'«»bmpo) della l e t ^ r i -
tqra,;. eisira,cqg(|ter0bbaimeritaiaenta 
unaffemàiinaierìt'»»». _ ; 

i ll.BlBLI0TECÀmO. 

•< 

' 1 

r oGatlbàidi^peSistei^iVMl^i diniisòiohi ' 
ida'^de^uÉati). • ^ 

J- ^.:l ' -. î'i'̂ fe^-

ih-y-l vc-n U • 

r> * * 

1 1 

sospettitevi seriamente^diJoro. IL af• 
staronoi •̂••• ' ' •'"••'- '•*" - "* •• ""•«*ÌMI 

Un individuo di Dolo, certo S. M. 

travventore alrammonizione-
.U'T^^'-' •• - ^ ^ 

n f ifi-^M' 
'> ŝ jsm uno e U-moè il mio PRIMIBRO ;,,-
^ '*AÌ^^»^lMt?^^ ^^^^ cpiisacrisi. 

ii^o d ; U-ino î embra ,K itìftmagine 
' MPuandorche ìiifuria v̂ éto'rif̂ TKfìb/̂  (X) 

Spiegazione delia sèìMàà, .precei 
denfesF"-''''"" '̂--••••"•'• •̂"f'--̂  '"• '''^itw O;Ì̂ ^̂  

i i 

il 

ì 
> l . - ^ 

- r ^oài-^ò 1 1 -

.V 

- 1 - ' S » 
1 ••. 

SSe»!!I^^éÌsso^ìdéII«[& 
• i = ' , del48 

^., ;.-• l ' ^ - , 

il^' 

Quanto a Ruggero^ tutto" stordito ' 
dalla strana --sHW^^siliuajrioneĵ 'Cdffiìn-
ciaiidp .̂ temere/ctóe la suÈPaesta^ddh* 
si perdesse» pel (ìonfiitto d'ìdeè;*S!h'é ^i ^ 
tur^jnaval^p, chiuse gli ocohi Qà^W^¥^ 
pogKÌai'pdo .la fronte alla'part'e'dèilà , 
vettura, cerct^aiHTichiamare-lif^3*^ 
di lucidità nella propria 4]een4.e\ meù-'' 
tre .qliie )^||n9JmQt,^^,^^^sAàdo da.uìia : 
canẑ ^̂ ê a|J* ^tra.^ ppRtMiUìiva ,a .c^n*i 

?sticchiare le strofette sediziose, per le i 
i^uali -^em.brava avere tina (simpatia H 
apec!ale^;0t;^|^j^,.gippome erano tran 
notti )2he,̂  gpggej-o pQ^,,,,dormiva, fini. 
per lasciarsi vincere dal'sonno e non 
si svî giiÒ che co! sile del domani. Trpvò 
Ticino a se 'reagente qj pplizia sempr^^ 

formò co] pm vivo interesse del modo 
con cui avesse passata la notte. Per 
contò"' 

che nod ne usasse per corrom,oere Jef 
proprie guardie; e perciò fece umile 
cmrfyss3b'tìfe"déiliì •pMpl̂ W mteital-'^ •̂ 

j Allorp parv^' rporéesse' f̂ì'éll̂ 'àrifnf̂ ^ 
'fèl>R5^lim^M^HRa.c;ei^tftqn.al^ battaglia^ 

^trionfò quello buono. 
;—^"Ascóttaté, io potr-ei tenermi 

^^qldibsulliBMb^vltré ol^elri^tP'accorda^' 
per la vostra colazione; mà'voi^fòste'' 
-^ 'P^l 'M^Wre J i J ^ r p t e J p loogp 4 t ) 
taigl'eggiarvi come farebbero altri .del 
mestiere, ci mpttèjro invece qualche r 

\%cJ8a' del mW%m{ vpslk̂ q perriiébsoV' 
fèe questa compagnia npn vi incomoda 

^^rópftq, fftre^pacolampne assieme. : 

iRuggero, che sotto questo rapporto' 
nan é^d'̂ ^nvÉ stlató^^di laée aristocra^^ 

WBsèife.,;^^ Maschi, q(.^-^,Eeram,ine. 7.» 

di qranze dK^an^.m, irr^.Yaspn t u f | i | 

rqop-aj^r^riderajcpsl stìletìti; Je fune-|i 
|bj% ,0!no]qan2e |̂tril)ijJ^ft;al fJióno, più'ciie| 
jc^pdiSiOepoJlo, aJ9̂ ioOi-;fil/fiC#teHo,:Giusep̂ ^ 

; i : j ^ 

M:ou(<fiì^)5^{jGfinnfiwaiiSSl. ;l K. 
K'.' 

. . ; • 

' . ' I 

r J 

h . 

= K ,̂' 
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^m^-^ ' 

ÉNGtìì CIRO; ^^'Vefs^oni poetiche: ' 
i\'S'y-\ì <•[•'!. 

i la canzoni •aUr.uié'TitìaTiHe.iirtlè propr è, 
v̂a meno che npn fossi, con un„ajnicp, 

# • ' -.'.-i-^ -• aititif^.r^ì-,<nTuti-ifmn'- . b W , « * ' ' - •••,"••' 
come VOI, a tu per tu, perche anche. 

'10 fàceva"uelle, canzoni che forse, non^ 
miy:v^ff^^l^'!vo^t;^e, • m a S h e ' tutt^-

5^?^^ 
^1 1 

.̂W P̂.:Ìl̂ '#̂ à?̂ ^̂ "%'̂ "̂ '̂̂  ̂ f̂°ff ,tate, eccone una, 

•Mr-egip *giovane Ciro Menghi ,ha. 
voluto, ^hbbticaiWo alcune.^Ufefe^U?:? 

„,lióni,' dare un saggio dei ' sboi..iro- ' 
' l - eé^^ j:imio •àtudìò^E',vi • è riSscìS^^ ^ ^ ^ 

mtt<^ieoniilui'?;4^l(lW05szi ià xiire ià'^ 
. \(ecUàfja|gj^i,jÌo>idóbbiipp^ 
/che a luij sicuro che perquantópòco 

, tenerne conto. , , , • ; 
.'CI pare per, .prima eot-a ch,ey per^ 

/uift tiiàdiizitffiéabbiaJ^ceito 'a'caso, ne ' 
iSemppeiie'sicecnente,,Lasciamp;da .parte :: 
Nf s L u a u^iÈyóe'Jf^ahti^b(St« «<f̂  
i:a;vr>àigiÌ^to^-blÌlf^iW^^à''f^r ^àfièW^ 
•y cfej^!* '̂ lej^uosce molti;! mai non' ti^ópf(^i 

jzipnì,ppn%lì,^%it|,ve.ialla:,ii^UOva I ^ga 
plpttoraieslessQvSQnoa^seaissimei L o ' 
poiTuzipnJnfì ,5pnoj,punita;c'ol ^^aroej^l^^*' 
pstiensiliile^ daJ>Ì^oi^m^i àĴ UWé̂  anbi; . 
^araniiosicònsidèi^te'^dOme '«Jòtrà^iòrif ̂  
ì p^èaki^Ai. dPl^^tói/di^^s^^ké^'iir ' 
viifgloj'le cik^ìe, ndSfendo^per'que-: ' 
'**""càsria pena a l a metà. .Le urès-, 

sernfjphe saranno,.punite i-colla ^stessa; 
f p e n a , ^̂ -v ' f.-( •[• .. ^ " ' r - ' ' ) • ! • ' ; « , ; ' • . : - . Ì M ^ I : " " ' / , • / ; : • . 

ì ':• - r̂ rrrrTTrrTTtrtrrn" 
- ' ^ ' L ' 

P 

:}TrTrVTr^. 

parolajj|Lpi 
tutte le delizie dè\ ^oii|ib, 

Al^'momeiiio ^i smontare per ^t 
colazidne,'"*Uómaridò a Ruggero, se afi 
i'esse"del denaro*. Quelstì epa sèhia UU 
soldo. Gli éra'statp tolto quantQ gp.|: 
sedeva, pétsitio i'^gioiglli, nel^liaióre 

f.tiche'%oppò, spinte,-é'^c¥ie*iia!;àì 
iparto j;i.on avea certo Voglià'W'^è^a-
" ^ ^ ^ r < ^ ponìpagno. • ,lm. ; ì '̂ ; : • 

!pasto fu davvero buono/Ruggero manr, 
gi^ come un^ftConvalescenté'MÌ'-'VbniP' 

jfaenchè dal •canto'^suQ se la cavasse 
ass'aP'di^ci'ett»meKt^^u:t. lihe ammir^5 

|||rlf%pétìt(K,(i}Ec(ft)^^M|&''éi*à 1 ^ ^ 
s!l':el,ài,yps>mj più allegro però, càn^' 

ttitndo sempre, cantando a; .^qq^irtiìa-
gpla, con quanto flato avua in, cprpp. 

>4fi ™attma a sera, come un fringuello, 
. come>»%lfrdellino;'fcome un'rótìigriò-
^\Q, ma guardando aenipre di cantare 

' -

] \ B 

Tonton, ton temps e^f^^Rf^i4 
Vieille coquette; 

Tonton, ton timbro est casse. 
•yàeille p^ònttule, tti fói^^teg,\i 

Le parilion ,4^, J,̂  clpcjiatte 
:SMIS. .sph ̂ rjR.teiS.p3. 
Màis d présent ^ , , 
ìfifin 'tocaifetiBtant U > 

Ne réveille personne, , 
Quand sur le tendre ton. 

Jsa gi?o.sse cloche sonne. 
iNon, Jnpn, noo,̂  
§i,|?pnri^^f[itend, 

De ton argent comptant (1) 

¥ 
",' 

a 
' 

{ 

u i TT m^fmrmm 
»• ' 1 -^1 J I L 

(1) To^j^f^, è pasmto^ il tuo tempàf^ 

' 3, É̂  ripèti a 
della campa-

nellanellc^ sua eia pHma.^Ma omil tuo 
.^tornire squillante noti sveglia nessu-
no^guando la tua campanuMd éuòfid 
su tenero tuono. No, no'no:, $e ti. si 
ascolta^ non è che al suono del tuo 
argento contante. 

•^ Eli l'YHe cb^a ne ;dite di questa, 
jsignpr cavaliereV— chiese u, pioliziotto 
tqufind ebbe finito e dopo aver •lasciato 
..a Ruggero'11'tempo, di apprezzare la 
^ u a ptìesia.:;^-.-^', •:,••;-> ^̂ '-̂  ^.r ' .\^^^ 

— Maio, dico;chfe-4iete^mòltb ità-
,ijP^«4^il'^ «i-ifftOi^ridi simiiferoba. ^d 
,., ^—v:,]e>-^rcJttÒ'?.. , '^.h ' 
;. r tóSe io,vi denunciassi t ( . . ; i 
, — Bah I,̂ ,p;-ohi vi crederebbe7 Direi 
fche yélefe ^Vendicarvi della mi^,s^V;er:| 
^rità â tut^ói^rìcaiifiebba sulla^vostre 
• spallar- -^ ••• • '^^^ . 

Siiiarrivò'durahte la nòtte É^lk:-' 
stello di; Chàlon isulja' Saòna. -̂  

I I - - - ^ ^ I.'!- ."— 

Ruggeiiftlii^subito condotto 'alla ca- i 
m^ra ph^ gli ,p5|i, ,de§tinali'a; ina, sic-'i. 
come era stanchilsimo jper lajStrada^ 

ferìt szat^^ 

•r> 

arìta, ch6 npiì̂ era,,arii?,Qira^cica,tri 
si cettò sul l'otto senza neppur guar-
dare qual fòsse la sua camera. 

" Ritoaròiò soltanto Wèya rischiarata 
da unailpepadà à'ppesa al soffitto e 
questa attenzione gli fece piacerò. 

j 1 • . 

, CAPITOLO XXIV. 
l ' i ' ' . 

Il caytaliete d' A^nguilhenfi:, pr,e^nde d 
modelìò %Ì fu cont^ d'Ólibarus. 

r^ 

' ^ 
L I 

tTVfw: Destandosi Rd|gero per la prima 
voltai vide che Tii' 'larnpada bpi|l^^à 
seqiipre. Pensando allora che il giorno 
non fp^se peranco sorto, si rivolse 
dalla parte deL mum:̂ *e sì riadJor-
n?entò. 

Ma, svegliatosi per la seconda .VQlta;̂  

• \ Nuoytì'fprtièfeimesèosse'di,terremoto'; • 
,i8Ìd~Agi>m. ',..:• -.y-l'" \'̂ ; 1,.;/.'^•; 

; -̂711 La ;Leg^ intcrriaziana|a-"dMalPà- ';• 
Ice':e della Ciibèrtà'di Ginevra, hanian-
;idatQ ài Ministro 'Sai'nt-Hilaire'Tlh 'tó-' " 
1 diri21^0 di congratulazion'e *pè̂  .|* s^a . ' 
ipi-oiiòsti^ra^'ài^itfato nél'bpnflìito Wt- .V 

,8Ì Stui)ì JlTil': leh'tezzft 'èolU 'quale si '•• 
|lóvajyàj,il epje,^e giiardòssì attorntì.^ * 
Allora la .terr;,bije .vexi,tà;gUnap^arytì.i.,' 
tutta intiera,: era m,,una.,ceU*t senza'i" 

estreT^QuHlla Urtipada, che avea- , 
f^pre^'pèr litìa^tìi^ie^m; Wà;:brmaV 
suo ;itnico spie. XJtì'a •ruòt'a, destinata /, 

iafàf^U:-^a3sareÌ^ suoi pasti,'conténe- "'̂  
t̂va la "colazione, prova' cai*ta che il ' '* 
giorno e^a digglà i n o r a t o . ^ i 
; QijyaUo;faiper quanto Rugge^-à fosse 
jfo,rt,^,.Ja,^ua /disgrafia ,gU ripiombò -

^•chiedeùdo a M stesso offe cosa avesse , 
fatto u Dio ed agli .uomini peP; essere ' 

Min tal ̂ mauiòVa abban(lo'4,at'o'Wall'uno' '' 
m maltrattato dalli'artóf'^V -^ -^ '^'^''''^ 
[ Passò njelpiùffpiJofondo^abbattìmeW- ;̂  
to un ttenciipo^4l i6UÌ)«»on ptìtlè > misùrk'ra ' 

ll^^^dur^la. Soltanto, la .ruota girò so- ' 
pra sé stessa^,e ricomparve carica dal > 

della óolazione tornata, indietro tal 
quale, senza esser tocca. 
•^Epp^ce^Jrt-^^^Vzzo.,^^ uesto dolore 
profoVi'dd da cui Ruè^^Fo si sentiva 
schiacc ia , la natura ?é"i^pre' tìM^ente 
rpGlamaiVa i ̂ suoi'^dirittì. Rtì^gtìrb^gfé'à 
fame Î  Ruggero,ave;a setaLS'.avvicinò 
macGiìinijlfneAte alla rifpja^, mangiò e 
bevette,come,.avrebbe fatto un ani* 
.male ammato,ed assetato; poiî iĵ mìs(̂  
fe'^^»'eji|i^ iD îP̂ po ,ulia st̂ ^ ctofera 
con un movjintìalp \q%I^Q ò rpgolairp, 
à guitia di Una bestia feroce nella sua 
gabbia. 

(Córitimà/ 

! > 

^ I 
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TsTl^^li^irMC^^^feìDHIIw 

- • ; j .•'^Sii^ 
^ vr ^̂  .il^ 

^^x'sor^j - 1 - . r1- '«f l"Hj l l ' ' , 'r 

ihdìrizzo dice che la prò-, 
postà'clel ministro degli affari esteri 
dèHa ifepu^bflcft francese Ka tiitóìjai^ 
re un gran passo al diritto interna-
.zlonale. ' -,,. , •' \ y^^B' :',. 

— X'ìncjiieata per 1 * ^ A | 6 Ois|Gy 
sarà terminata fra breve, Sissey sarà 

-1 V • ' 

dichiarato innocente per màncanzfi as* 
soluta di prove.. 

^ 

1 . , 1 V r TI- Tt-
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Dif i^ozi^a Corte d*ÀasìsÌe del dipar-
*i»Ì | | t |TO' ì¥ |^o (Dràìghjgnano) cornai 
parv,éJft Bcorsasettimànainnéx^isottot* 
ufgc'lale pei^.ir^pjxìjepQaaÌJiijrpAymèa,il 
qti^le ,a:veva cql |n©azo"dì- una .tóac,-
cixina infernale, fatto saltar inlafiaila 
casa 4i ; sua madide; /{ÉlfitàtaMdà^quosta 
u!tiioa,,:4iyp^[di..Jui.Sorella: e dal 
^^%Ìtqr(ì«Ua; morella. >Taìtio aii&i BÉHÒ 
'iòQpp dì stermìa^re Tintera ^famiglia 
e di appropci^MsPftfintera'.érediià^aellà l 

Ilrtìogriato del; iprevenuto tmou m 
fiagU'ia uiltì fariie riponated ^^^3tip^o-
sione ĵ e la sorella rimase gravemente 
offtì̂ ,a*: La «ola madre,fu casualmente, 
iWtì^fx, Il ghoì pró^Jjiieiò; veidetto ili 
conjìaahH., .ea.̂ i:;,ammetLendo^ non atnsa 
il peruh)^, 1̂  at.iienuaiiti. Casimiro Ajr-
mès'.fu conduiiiato'a Vent'anni di la 
vori iénktà. • 

— Teleg^^no da Parigli 
Si h a n r i ^ ^ o n e notizie dai diparti-., 

meliti intorno^jjeàpplicai^qir , delle 
norme reffoiàméritari' scoìaBtiche dO' 

ella 
=^\^r 

cretato dal OoMÌglio ftUperio 
pubblica istriiziorvè. 

*—• La grande Parigi manca ai „ 
jstitnzìoné pei |ij)iciùjli JibJìandonjitj, 
Il sìffoor Carlo Quentla., mise jayariti 
,un ,pro2etto7cnfl jniiQUtra ^ s a ssima 
il pubblico irtvore. 

• * * - • • 

Laquéstiòne déFCàilàU di Panama 
8i rinvierà ad un prossimo Congresso* 
::P^iKIGJ,J|l. - . I J ministrerei Ghili 

a Parigi ricevette un telegramma uf
ficiale del 20 corfento^he annunzia 
la resftidi Lima. ^ 

Viff to lAISO, 20. ^ Le perdit^« 
dei èhilèm'^furono considerevoìt afta 
battaglia <^j,Choorillos. Q'a;elledef pe-
ruvikiii "sòmmiino^a 7000 fra morti e Ì 

nel suo spìrito imparzìalfl eque solu
zioni alle grandi ^ueslTonì pendenti 

" I ^ . 

pWhUiliP^i'»' • • • • I I ' ^ ' W B 
• • ai-l—^-—fH.1V—^^ — V ^ i ' ^ J - I E J ' ^ 

ANTONIO,STEFANI, Gerente responsahìle 

l ' I J " -^--•••J - - ^ 1* ini l É i i ^ U i M t ' ^ f t ^ S - S ì ^ ^ ' i ' ' ^ 

" I - ^ ,1 , ' e 
] i i j n i i yi •!!] iiniji 

', • ' ; . ^«^^Wi . 
' I n 

- I 1 ' 

'H'Senato Jrieìosse 

' " ' 

^•*.^t. 

lEKE DEL ^^rus 
. " 

. . / 

Fra l*ltalia ed Austria pî ô cgdon̂ p 
benissimo le ti^l|àt|yè per aite^^nei ^ 
rispettivi cÒrilifcilnti;^he le àm ''m^ 
zidni ,itaiìao per, f̂ u'eiV '̂' 

•—"Lf'Aubtria .àvtìva ii^caric^ti la'di- ' 
reaioné 
^a|l( 
talla concegSQ.egualft dinttoif^ll' uffi
cio dì; Asie )riaL iogl?endbìb Wà' U3!né. 

1 . - - , - , i , . . , , . , 1 . , • : . . j • " 3 W ? ' i - t • - * • - . . » " • • - H : -

*i^-ru nominata tina commissione 

^ ^ ^ « ^ 1 * 1 ^ ^ . -^"^'li 'renaio,^nei(3S3e 
iS ty a presidente; e Raitìpon, LWoYtìri 
f /Càtmòn e émv%f% t i t f e # M W r 

La Carnei*»'̂ " Hfelbsse' tìàmbèm > 
presidarité; e Brìsison, PhifllbotBatìt la 

.llSehard à^^Jò^^pteiiìerfti/"" "̂ "'̂ "̂ "' • '' 

rispondtlndo •miséhW'àm à e Tr^'ó^-
tenzè 86W'}e^Ì>¥eii#ra loro in còràu'i 
niòtiziotte y^iv^s^icuraté la^ieoluziohè 
pacifica deila'qijie&tibhe grec^f^(*Srbi-

quali passi' itiranno le potenze jn se-
tiguito aila fiota tirî fiV. ^CàvéKdrsk ' 
rispondendo &^I^i,chtir^é/ch'è i l a t t o 
-esame non adòm'ètteàlcun^ dubbio che 
il̂  fuoGò ^fte dogano dì LòWffraT'S' 
geimaÌG là^tr»^iW^alMncèn^Ì^e X-. 

-PAftìGi,' 20; - - Al banchetto al 
^Sindacato dèi mercanti 4i virkiO^m- ' 

bètta disse'̂ ^éT sìió discórso'ohTOóle 
, che con liliertà assoluta di stampa s i ' 

,̂&ftfttifM:««;:ia situazronó *d«i wiercanti 
4 ' ^"'l^id^^e r i^rraac |kiaga legisla

zione § P la riguarda. Il paiolo fraft-, 
ù^èse viròle una poutica nazionale prpf 

nialro della J i e r ^ a ^ I (^iplpRi^ti^i.^d, 

^ H ^ ^ ^ T I . JS#^^^?f 4'.'^h^S^- ,• •: 
i J - ^ t > p , m - L^ar.bitr^tq,^pr!si<3er;, 
\rm Mm\Xi^^^^9}^> pop Avendo., pift 

r^HhSiì ^^^^^^ diplomatici, so 
Me •^.'^f^'^.lgccettare aUr^arìbil^pi 
che qitJOllo dollà spada. V Ethmicon 
!̂̂ f̂ 'pma sr^epttadè la voce delift dimis-

. filone; Si^^(f5g(ii^i^. r - ̂ ^ ^^^?de|ite 

J l I I e p t ó v M ^ di rUorri^r^ ad ̂ ;t;enp 

TSSSt 
J ^ F J . • • i n 

inserzióni a Paga 

3 

fi 

* i - ! > / • ' . ' 

i ÌJi '̂!Pé|iJ^^ J p l ^ liiciisanp di segutfffi 

"prima aer ;«,, gennaio per ricommcia 
re i . l a w i .a„i,ertìpoi. 

/ , ; B t / E Ì M ì A J R E & | Q . ^ A.ohì|em,:i 
attacciìr,ojtft^ei^ugaronO;Copplptapient,e 

J,,pqruviani.fi Mira^Pores. Il/;presideate,. 
Piei'ólà è. fuggito. In seguito,al eom-. 

' b a t t i m i » i^iférii:6cl|l^r%feb W n a 

^ ;,0|ATANM le sta
zioni .da iliggiO ;a, Catftnzaro, anche 

^quèVie /pyéj.jj^reho re|^lei>,<ta'Jferma-y 
j v^pt; :eii;̂ n,o addobUat^; con ,bandife1'è=, 
ritr^atlf tó^s,oy^raiii ,e,featpni..Affidila- ; 
.jLjsìime le.j^pplaju^pi plaudenti»r.A^ Gè-r; 
raqe 'ca3or6"fifa:»\feo,ne,.con .mosica ei 
^^^ é^'g!'IÉfJ?^flla& pioggia-. --• 
^^)la';ì^lM^Catanzarp tempo pessinajEfe. 
il Prefetto^ il Sindaco, la d0putàzion,e 
delle signore, le autoHtà militari e ci--

^ viti aspettavano i serrani alla stazio;;-,? 
;ii(&,:0 molta gente a | p i e d k ^ t ó | | | II; 
;Cari:qzza reale. Iu^cpi|,tadini ^àrro > ^ 
"''"^ilià festa col loro, pittoresco costu-

III k il^' ' '^'^ '̂ ^* 
Allarmati dalla rotta avvenuta la 

im atti ha dal 7 cori*Wn Pontelongp al-
r'argìne destro di quel canaìèY'T pri
mi ad accorrere ìixngo l'areine destro 
dello' scolo cOrteorziafe Possoh'a B«̂ Î '-
begara rie! cOnMhe'df^ Candtttfa/'fu 
rono .sessanta lUO^irii ^guiMlFdlltP ^ 
gente dell'ampalnìòtràzione dèi -signliF: 
JCÒnie-Martìaengo'1^ Pontòcasule per 
con'soHdAye, é |fìjr-%rvi "-^''-- ' ' -• ' 

tó avest i 
. . ̂  _- ,._, i"̂  tempi so-
nV îl fceddo èW^'miaUfeléi^cìò lutti 
ijbànti hanho inter-esse a'Va^pere che 
esistono due prp^dotti,: la Croaram i"" 
i»oili,.aUi/;Glice1'ìna,: e la I^€§lv©r 
l*lgl)ro, 1 quali a buon diritto son 
stati soprannominati gU A u s t r i #«al 
. | ^ ^ ^ l i e . La loro efficacia é prodi
giosa quando si desidera di far sva-

'̂ mré̂  un'affezione à^^ .̂̂ iiùàua della pelle. 

i^. 

i azione, esi esigere;.1> J,^,§,| 
JJSÒII ' farmacista, 'aLione.'.nfesso tutta 

Jolfàrmacfie e,profumerie de | regno e 
'speci | lmeM^-PltaBio/ '^ | : f Iaasa^0-

easajg^asa via di Pietra, 9%. -^ In 
S'asl®^^ alla profurperis Iterati. 

(Ile) 

•- vj 

pjddmerite cp^W%vftno.: colà^giùnti eb
bero ad unirsi ad altri otto o dieci 

fuomini i-li qii'él'̂ f^unto giunti e diretti 
dàlUigtovEfOlilo Mario. 
' Iti quM^ppiuò gli u ^ i t ì f del Uis-

^̂ !rin sì^portarqnd'iVi àlti'a tbóalità sullo 
scoio io'GàndiànÀ' cH'* pure le acque 
mitociavan^ dt t r ac imare* 

/ -l^y^sanMyuQ^ini pi^Mtòh^ ftvla-
Voro. fino a sera, ò̂  pòscia'''^ssanp^ao 
Àa Pontecasaltì che pure l*argine dello 

.scoio minacciava pericolo di tracima-

ItgnW Alarin innocente, lavorarono 
ad impedir^ una sicura tracimazione 

^arijonU déWh M^àìl VUfo tstSSS^mo md^ 
••^ osp i ta l i ' r f t /n i di Fi^àtìo/à^'^ 

•i- , 'v : /''AfTèzIòft'féelfo vie dige-
:J;*J'eC16llS6?'3*'lve,peì!antéz^a di sto* 

maco, 
•fi" 1 4J. Apparato biliare, calcoli 
JilffOlett8»^:^P^&%yA*i^i'izia,gastral-

;..*-',^ ,.^>..:, ... g i e . :^^..._ •, /. 
• A .*'C ô'Btìpazio!n'ei|;,ij|m^̂  

ìKlTnB. gl'ori UH,'caìcbii.còuche ue-
' -^^^^ %itìcìié. , / \ • 

Malalfie di Temuto,deî  
'llGf 'f'̂ 'u', la renella ed il 
^ : : diabete.' . ' 

-Tìnm-'-n ì n n ù Sovraria contro lema-
lJUilulillJ[UtJ. iattie della pelle ,̂  
asiiia, catarro polmonale, clorosi, anemia, 
debole22;a. , . , ̂  vr.; ,.) 

me. — Cessata la poggia» clrp^ ujiif i(ìtie4vrebbà &erta^nbhd4t^, jiuiJto :il! 
1 sw' ' - ^ : .' • 

I ' '^•. 

1 1 

i l • 

per studiare .Lmezsl di foudarj^^na 
istituzione 4 i , m i | i | | ^ p p r s ^ 

•• Per U b o n i | ^ a d é % ^ ^ f e d i | p . | , l . ^ M : g ^ ^ ^ 

' itnllilW::-

^ : 

matschiQ g 
' a - ^ 

saebele in otto è saranno m 

;ch^Voiifretro prima dì éntraije in 
JM^itl.ft'tii fecero • affHre fia, cari;o;zzaî î? 

'i nella car« 

\ 

Ti 

. : J : ^ I . : ( 

esponsabiì.ità. Le elezl)l;yi^Jplpflltì|paJlr; - E» aoeogìiehza fu fplQiididf- Ĵ é tìS'- ] 

.'Alniramó'ritò'd'él di 7̂M %%'éànìi'k-̂ ìib-
miYi^ '̂%dtìéfei^uhni'̂ ùkiìÈrrayiì*KtìMf^^^ 
astrazione del sig. co. Martinengo si 

^'portarótìb Ihngó IbàliM sWsèb V̂  Pbhii; 

Dettagl io: ip tu t t i i Depositi d 'Aoqi i ì m 
, - ^ l i é dai Farmacì^fi, , , :;;• 
^ ìi^jUiiesle A^t i t ì sono aL'gVildevoli, da brik a ta* 
^ ^ f m l o ! ^ q fcolltì ù'rdinSrra, bibifei. Dosé;|l bott, 
i#lliigiQEno..u^.; - • : ; / . , j : . 

/; Gom êrofù deve indwhtarsi rmà\ ^^^^ 
SOCIETÀ GENERALE, A VÀLS faHcìà)̂  

»* I al balcone, dóve rimasero per alcuni pntp per la 
>*^PSb||i^i_e^aslpàÌ%- fenuti malgrado il'itredi^'sènstbili^ì Bm0 {A^ 

fie#tì per un vehtéhnib dell* imbos^; 
foagiana sui maggiori redditi. ' 

4- A Castellamare di SùBìa fu té-
n|u|ò unncpi^izipiperprótesi«ré contro^:' 
il trasporto del cantiere a Taranto. '̂'̂ ' - J - - 1 T - I t 

Pi^^^ ì^ l»ha l i a ' : #« t t iva 
ddppertU'ttoi^ òhó ricoUDSoe nella cirr 

^Qoltire ^elM^jP.»rt«ijy punto- di par-
,ten^a conlreaiente por le trattativ 
illfteriprifIftìtUsìdì quostìoneai^&rnf 
RRCjft^iispostapiucchè della sua tea 
denza. 

•F'-^i 

« • N o t t u e : é^itéW 
' Vi 

I I 

, "( • .1 ' -

-^iJà 

hegsBhx tìQÌ Virino : .. f. ^ 
«La ^uéstipne relativa alla aelimif* 

ta2li)ne delie fròntieradelMontenegro 
è questa; si deve conced^pq al prin-. 
cipàto la-^ hiédiànà;, UhàÌ^^.9) dqiU 
«ojjana, secondo la cpnsuet^diwe>p r-̂ , 
tenere ,̂ ^ste|fcl4:j|ao^^^^ àoUàhto uìla 
rivi destra? Sembra "éUb noli àSrà 
'difflbile, «n àccofdo. 3& j ' - ' • i 

•4,U. '̂̂  

APÌ>ENblCE gf. 
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fe Margherit(jL3 morta.. , . ^ ^ ^ ^̂  
LVamore della donna non offre al

tre lìeduzipni a Faust. Se l'amore rie
sce d̂ì tan^o piĵ ivflaro di qnahtb più 
nuro è il corpo e più vergine l*anima' 

i >PARlGI/'21.^i^^^'OhÌl0hÌJ p r^ se r r 
^:43Htìrìllo9;^* '̂; '^ "'••.••^^;s^^ ' •• , 

j- CòiHiknì; ^ È àp-' 
provato IMhdlrizzb; ^-% ^ - '• "̂ ^ 

LONDtlA^ 21 

;L'arcivescovo; òsseqiliò j ' isovrani i al; 
ri ingrasso del palazÌJ.,E!pBì^uì Jcicê xSì! 

ente ufficiale di tulto leiAutorità La 

•«. t 

I. 

Élgltàzìon 

^ '^WASmMGl^bN, 20: ' ^ La Caihtera: 

,.n«^del deibitoir •.̂ .: • -.«m^'^ ^y^ • • /.; 
..(•>j -tei 

quelle cne le procuro queiia pover 
morta? Ed egli che pure in quelle 
1 Miz,i,e non ha trovato.la f0lÌGÌ,tà che-

Pghegfe.a:al;^^ideaH., ,^^.^^ , : . 
,̂ j.La seconda partft.del Faustcessan*' 
fo Iti. siffatta guisadall'essere umana, 
id éfsei^do lo ;sH<*lgi»««ntp^9pnjl,lft^,-

; . del poema, riesce di primo acchito 
^^n)en^' interessante;l'ialfeàttiva deliro^. 

manzo à tutta perdjjftj 
^Nellu seconda parie 4Q1 suq,gigaR.-5, 
\V;o lavoro, Goethe non, pura più Utti 
^à di luo{|o e dìep^ggetto., i 
Egli spazia ppr canapi iridefioiti^ i l . 

soIraunaturaVe isì, sostituisce al vero 
edial Ioaico. 

..poratore desdiato perchè lo faccondè 
tcdrcasa -sua sono a sobdùàidroj èli dì-' ' 
, sordina fómsntà la ritolta nella p ì M a , 
. (èg%.^vp|ù^t tdn^to dSPpUSsàti;^?k^^ 

senti-e futuri miniatri "^àssb t t a iu t to 
isciòtche dî  dissestato vi ha h^Ì||:sciai^^ 

gu^atìssìmd Ilifipero J ma hbrt soicldìsfò" 
-delia vita conttìmpbràtìèaj Vtìòt'é nàri-
dbre ntìiosecdli, rtìd é*d&a 1» àppàrizio •, 
| i0 dî ; Elena gréoai'lèi -1061111 e infida' 
sposa dj Menelao, la •roviriadèll* àiiti-"/ 
'chissima'ìlioj-^--''-'•• ^''^^''- -K^'Ì---. ^-• ' 
::M fiiamo l « Ì Ì ^ i hìél̂ ^pieiia Tbgnò 
4eiraIlegoritai^^' - > ; ' ' ?•' 

Elena non è una donna: é u,n* ombra.,' 
^ Faust l'ama è heié^-riabiatò é ne 
hia un'fìglicii^Éiifctrìtìnè. ' •- •- ''--.] 

Ma questa amdrfej'riòtt; è òristt t^rr'éha 

olla esultante^ percc^^^ con musiche 
le strade. La tittf'^è animatissìrna. 

PARIGI, 21,— Caàera — Gambetta 
.|mgrazìa4^Uft sua rjìèl^zl^nàayà pre
sidènza, constata ciQ, ch^; la|^Gamd'a 
fece ciò che II res t i a, fere; | i difsfe 

fchf ,n,o.a SI aggiornerà seflza'̂ ^ 
{bàr̂ é Ì£ ;̂S|;jampa e. saiizionare il diritto 
i§i i'iiijn^qpi., Soggiunge che la Camera 
aA^i^pfe S, P^9 compito in tne2zo,alla,, 
pace" profonda,: che neri è, minacciata 

:.4ft.ft!c^pa.ayv|ntura^.ea;;^^^^-gara^ 
dallflif̂ f sp sdntp (̂ ji rpgimp i;4pub; : 
bucano, (j4e»(a«sOt & . .,i , r 

..,̂ ,̂ Ma^U)n,pr_^senta il Bilancio del 1882, 

îâ H lia'Pbriteksiilà'lin^ tii-t^ì N. 143 
si prestarono di giorno, e di notte.a 

^ SOstfegtìó è difeàà delìe^cqiae ' éòmpr^l ' 
vdrósbenil'fcieUosóolò^r^'^'- <^'(^^^^-'*f 
'^TI^eH^I^ è r i pi?Ì'¥ifhbdo tó ógn^r 

, località; fù>p'è?^fOeétò^ cb8*ÉàÌ ima ' f 
deir iSiaoi-i. 4 i^jjpf^èfe^titpM i.9'*aàè 

_.Rnvat|.4ffln?ìnistrM^ 
sale^significarpno all'onorevole signor, 

:siftdVÌoi chle Bssl̂  intermevàno àt as-j 

tì 
s f di msftì'lineari 3857V laécìanilb a 

m 
DTia^^rensione. 

"S* 
.i.--

i j . l^lo^?^^^^ fletto |"^rtp, vice-ipfe-; î ^SgSJJ ĵ̂ iH-ns;.̂  

isenato ,trq 

^ « » ^ e r o bel ip ,è4btut t i i tempì , di^. 

Certo chi di auestoliiméiibousmo 

t i Gliasforzkff mû Vî jEìpt J.aìfoho'tin^̂ ^ 
succesao.-Àai sèiè giusto:il; tributari 
tìlogii,al signor bindacp come capo del 
Comune^ et ptìre'Ydov^rosp vii jsipere 

nphe:f0ri ^ontribUii'olhbi ki di iLitì*t̂ at-̂  
tri bui to onore. 

DI A. BAGH 
In Biazz 

J - " :-"..-•- -*••* \ . . - . - i J - i 

ViUorió EmmvÈh 
- - i • ' i l , ' :r>. • • T 

jè iplì 't^ gi%^al,i8enfe cl#(e ìp ant. ali 
saranno ...^Ifieii^ial^e; Tuttj i i i b n t ì -

dati'allé^^ei;^,ditejpasti^uflt> alfe oMy 
.^*-^e*l^Hra.ialle ore 7 pom. % w 

10 dinfftesso : Primi posti Celt. 81 " 

•II' 

Prezzo 
•»t 

Ir -

; ! " - • ) ; ; • ^Secondi )» 40 

- • • • I . '•-. 
• I ' 

f--
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Uli* t a ;è una lutìga peregrinazione. 
faust, caduto, d)i)>o, la mòrte di Mar? 

ghgrita iti un letàii^ìó profondOr sl^ 
sveglia mutato di pianta: capitato 
coU'insoparab^ile compagno che gli ha 
dato il de»tino, nella corte di un Im-

df quéstol.!|si 
riotì^^^!,dà ràfimie^ v u o f r W l i S ? ^ ^ 
Ìaìiilrè^,ehtàt'é U passtenii|ij«i&h«'ko^^^' 

'r'tanto, non capisce òiuesto episodio,: 
Spirante attica,graziale trova, Eienai; 

'una pallida e fredda amatnce, ITaust 
.ùbb scapestrato; che gèt t i di vento ftj 

Mefìstòftìle, Ohe al co|pettd delle pure 
TOIèiy del blassicisnio, smarrisce lo 
é̂Blî î no :e^lo sf^frito siib/^frUìtVolo 
HinìnchioniìtbVfatictfò della parte. 
i-"MH^^ si;sptlpva un ̂  %i^gionì 
astratte e si addentra a comprendere 
1 ' riposti splendori del mito fulgi-
ìlissinio per cbi^lQn|^^|;ede al fàscino 
di qbéll* eqo ine|'u6Ì(e'C^,© JyAl̂ ^^™*» 
tace ed ammira. 

Ì _ ' - i j ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' 

L*SBpisodio di EUna sreca — come 
diremo — è il solo che Boito raccol-

* 1 ^ nolsub^lìlì^slto Uella s é c t b d a p r t S , 

il̂ le soldfescHe -riémiyfte startuo*'"tre 

'quaiade Fauèt e Mefistofele, da buomi 
lltetìtS;^ HcdmVarytàa Ì&- te.^'^& m.\ 
l'aiuto di soldati mii-acolbsÌ,'iibàfrH-'^ 

cono Ta vittoria e la pace nelle terre 

1^^ 

:. Il*;cbngiurigiraentb 4i Eleha é di' 
Faust n,on è altro che jl coiigiungt*. del Fàiist — ed èiver^mente q||ij|Uo 
mento della letteratura roniantica al-
.ìlenaanna coi pjiù |»uro classicismo 
greco, 
; .Qî eìla dà,a questo la forfna più ri
spondente oramai alla vita mutataì 
ma alla purezza del classicismo si 
rinnovella e,si nobilita. 

Io divido irifcieramsntìà^ìitj^uesto^ar* 
gomeinl̂ o la apinioue del già lodato 

^valentissimo Checchi, che non sì po-isa 
Ida questa allegoria ^dedurre quale fra 
^ i ^ u e scUptó fcediliggesèè'll Goethe; 

ma che, come egli dipe, volesse « me
scolare siff&ttamante l' antichi ,con la 
moderna, letteratura e, dalla, con
fusione far ramponare bellezze tali 
da troncare, come suol dirsi, la testa 
al loro, e canzonando finissimamente 
i partigiani faniitici dall'una e del
l' altrai mostrare col proprio esempio 

che più importa di esaei e raccolto, 
quello ia cui àlilgoFia maggiormente 
meriM'̂ dV'essb'fe r iphdòt t i . , 
' Proseguim^9. i 

Svanito il'frutto degli amorì incan
tati, EiifoHòijè, bella meteora lumino
sa che dìlieguò n'alia tenel^i:a ,deJÌb , 
spazio^ svàhilije sìmilm|ntrÌlìènk,,jBÌ 
{''uust resta di nuovo solo e sconsola
to, e sempre coli'ìrtcubo della mala 
compagnia .che è divenutft^=;^t'ombra 
della sua tebra. 

Ed ecco una nuova vicenda nella 
sua vita. 

L* Imperatore medesimo che ebbe 
già^d'uopo di lui per !• assetto d^lle 
cose sue e ne fu stra(ir4iM''lapiente 
soddi&fojurgtì ora in pericoli «è men 
fieri né men vicini di quelli d'allora. 

Arde la guerra nei suoi stati, e già 

dtìil'imper 
u Ad illeati^^di ttii^ sprtà^ qiialnniiùè; 
mercede è inferiore ai rneViti Ibrói'è 
Faust riceve dal monarca riconoscea-

^̂ te jl dono splendido dì un tériritorio 
tmmensp, che sito suìlérive del mare, 
nella .^osizipne* più prospera ed %v|i 
veriturata pel, commercio, in brey^ 
tbkipO aduna tesori incomparabili nella 
sua dimora. 

Nè,4JÀà ancora io soddisfa* 
Gli anni si dncorroftp;;Ja vecchiez

za rito rjaa ed, egli non ha ancora tro
vato né! iu.hgo cammino quell'attimo 
che, mati&isb dì,essei-e artetatoi 

Anzi l i sbà vita è infelice. ''. 
La c u r a - ^ la kiste.cura di Orazio 

!^che galoppa in sgìta al cavaliere --^Ji 
penetratainèl tettò del ^^i&o e" jlf^ 
tento vegliardo e gli aduna nella men
te le rici-rdanze, colle? 'ricordanze . .ì^; 
rimorsi, coi nmorai.il dolore e sof
fiandogli sutvoÌ|ib .gli spesne coU'aiitòi,' 

^^yu^.iaapètokl^k f*^ • • 
denzionb." " " '• ̂ " ' 

L* ora d,l prova non fhjhiai cbifia 
* allora tfeniénda; la vera lotta Jhco* 
mìncìa: ed è Ipttà che ha i minuti 
contati. 

MefisLoftìle lo compreiide e non per
de tempo. 

Lavoraiil'ftvora colla febbre che gli 
dà la sua possanza di male, e prepara 
la cataatiofe che gli darà in suo po
tere l'anima di Faust. 

. . . . . . . . . . . . . Ad ogni modo 
iTtfÌÉèi ipèfauto; &ècéhè 
:Son cofr iiól|u"eleiiiéffti,-|epà tiaìnà̂  
'Corre ^oéte^c9s^l^ì¥-- ììt^V.. ] 

egli dice ed attende. , :-j. 

l̂ i 

lafàì I 
llj^.^entè di Eaost, che più Bulla 

ŷ ede dell^iViM mattrìale^ il - bteril si 
.J^lMh nedPiiAlAiiHft-à t̂̂ ìae.;. :\ ->• : | . 

La sua ultima aspirazione è quéita: 

. . .-*;.. i Tédei-e 
Lieti e fertili campi; il nuovo saolo 
Déir uora comodo alìsergo e d̂ Ua greggia, 
L̂e colline aaìinàte ed alle falde 
li tìameslio d'indLislre edinihiósb 
popolo . . . . . . . . . . i > . , . . . , . . j . . 

1. -1' J L^'i 

« « .V. « • « I i^'j^V^lipf,^* . t . ' , • 
~.^-^-i-:-SSf=t.-, 

^ ^ • • . 

• ' • ' ' - - ^ ^ ^ M 

V 

,,̂  •^^^i;- Oh I.:se potessi 
Veder questo iiobsérzti) ê 'kar fra gentì'̂  
Ubere sopra .li||||b;,t0Ì'r|Bp, 
AÌlor dire al mómemp io bea : vorrei 
" Tarda I oh quanto sei bello ì „ 

•H--

Equfestk as^ìfkèionè-fiàblime Éel 
l'anima, la quale è la rivelazionelle 

ibèilb, della &m estrihsfcazione più 
pura e più nobile, lo redime agli oc-
éhi della' èt;erna"gidstiiial^ elio salva. 
:. Sai%éMy'cdifòÌ%leÙ8l bielo una 
pioggia di rosa oleflinti — Mefi'slo-
fele è sconfitto, la vittoria è delcillo, 

E il poema è finito. 
Su questo poema furono scritti vo-

Idmì, e l e ne sbriveranno ancora; o-
gnuao vi diseerrìerà una gemmatilo-

''*fj.,%^^*egilacchè dé%-, im .una d^lla 
creazioni più splendide del cenio « . 

{Contwua.) 
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Richiamiamo rattéluìbne 
luglio 1877,-r- Dà 11 anni 

r̂  - • - -n ari^^l ,e'In ÌiMaii0 .|»ress«' Jk. i è €?.:%vla-, della ^ m. IH 

^•S^Sf' 

•.. r T f 

^ 1 h -

'i'^^"^t^^,r. 
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• ^ ^ Fly^LTL : ^ 0 v ^ L - l i . ^ 

1 
della farmacia it^OTTÀYlO GALIEANL MilaùQà^ia. te SS. Pietro e lino, 2 : , • . ' 

'•m. 

troviamo 
ricati di esaminare ed analizzare questo s/)fCfjf?ro, dopo ripetute'provo ¥desp'e"riiehze, 
mo '̂̂ ìf obbligo di .dichiarare che questa "^'erss T^lsa a l l ' ' ^ t s f b t è a «li €ii&l§«88tài' 

fi:. 

- -it :«i.i 

-/T- ^ " 1 ; -."I. 
V^-t i . " - ^ •••'' -

.'^ * 

I. •-
I . 

{I 
- 1 ^ ^ 

, l'iJilM§Ra& €|§aètltaia"ài«»'«II" Isìgsa'sìMeVs^H e M ^ f o ^ j i l l nì «llfflaala'dì/QÒtiianOftre''tèmpre 
;"©,^lia^sa ,ii.€g5ei^^ai"€s" ffilaeléi' 't^tn is^ei-a «SSSIISRSBBIÌ di "Milftno — VedHsi "dìcHìazÌorifTO'ÌÌà' 

fip«]tiììs8Ìon& umciuló di Ber i ino , . ! aprHi^,1866, . ̂ mm- - • ' -^::" ' 
Bologna 17 'marzo, , iSj9 . ' 

•1 il 

Stlmalissimo signor €«a l l©as i l , . 1 1 
\ ' 

Mr& #̂» 
. - 1 ' : I i'-- • 

•• - 1 . -1 I J -I 
- I 

0- 7^^_ _ ^ 

^- ! i= 
- L 

. • " 

l r ' 'quale dft 'più d i 'vess i t i a s i ac i andava "soggetta ia- f0i»*tfÌ"if"él0Fr::»'éìik-^ 
t 3 c t ' ' n « l K a scMfB.iaa. con .con^égu^ente, «If^^listìl^sRKa dft-r«.(Bî ;̂H<?-' s p i g B à « i ^ r s a l e , 

causandole' per: sopr.apiù abbassamento, aU*jijitìr.o;4'^po sper imentata un'infinità di medicinali 
a cure, era ridotta a tide magrezza e pallore^ da serab^r|re siiirante. — Applicatale la sua 
Tela '" ' ! ! ! ! ' Jk i -s i t léa gml t a le précise indicazioni d e l ^ o t t ò r signor G, Eiberi che mi consiglia 
or sonò ,tre set i imane, quando di passaggio costì verini a comperare i i r e iifflc4a»S i l i OTela 
alI%liirfife|è3a,,,dRpo ì primi clM«isa© g l « » r a i i s i a a ^ W o ^ ò da sembrare riso.;rtajjl||^;.,jaorte-^à' 

rese l*appeUito; il miglioramento fece sì rapidi, pregressi" che in" capò/a 

•diciottó giorni, r i e i b i la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del nostro matri-
itìbnìo..,—^Aggradisca miirè rrngt^aziamenti, da paiate di mia moglie e mìa o-, ricdi'dandomi 

" ' • I ' 

- j 

I : 

vita, indi subito rjp 

Scriisr<»re Italia FaB^isiadm M, « l éì ^ T T À W 

- . ' 1 1 1 

^ : 

Oarm. Centrale, "Damiano già Depanis vìa Roma ~ Farm.,E, Riva, gff'tférekoleD. Mondo, via 
Fspedale, n. 5 — F^rat. Brunero e C.,» neìSziì^nti; di medicinali-- Farmacìa Barberi^, via Do-̂  
rgesosa — /^«ma; Società farmaceutica Rnmana— N. Sinimberghi - - Agenzia Manzo |̂,.g 
via Pietra — Firenze :jì, Robeils, Farmacia della Legazione Bi'ittanica ^- Cesare Peana' 
R -̂FigHi Drogheriavia aello SiiÉl^^tó : ^ ^ ^ Q, l ^ n z ! » iVapoH^^^lLeonardo'̂ e^^EoaMo 

seniprèUi ^ ^ -^^^^ ' ^ . LUlOr AZZARt Nogoziàntei 
Napoli, 1 marzo 1879. — Carissimo signor © i è a ^ t o ^aiactaaiil. — La vostra V©I?E5 

Tei»; tóll' i l r n i c a , ^proyuta; ed ,6sperìmentàta in diversi miai clienti/ ììrinci'palméntl^^feér 
dolori''alia%|sliia alorsinlo e reumatismi, trovo che è veramente un ritrovato buóuó e.van
taggioso,'perchè ho visto còlla medesima fare delle guarigioni per certi'dolóri espl^sliaì g i à ' 
«fti?aìÉSBà«a Gh*ip stesso crédevo, ed avevo già asaicuralo->;comaì:inguaribiÌ6. Siatemi dunque 
C9i"tépMmaiidarm,en,e,pip,aiO;^m perchè Voglio iBempre star provvisto a qualunque eVento^ 
giacché e bene che t^Cti guanti se ne tonossoro sotnpr|i qualche scheda in casa di scorta^ 
perchè liO puro notato ess'ero essa buonissima per cóUthsi'on'rjArito, scottaturo ê  simili;-^' 

^̂ ^̂ AbbTàtevi i miei complimenti e,(^a^déteral ^ ' , Dott. CESARE BONOML 
Costa L.,":* aia^pj|^pfi^.a,^per/cura;dei (Dalli e.aw.alàiiiio-ai'piedi,.L»'5 alkjSsBB^*» d t ' 

per "cura dei ^t^.È^a"! resaesfiaélaja.-L"," 1 0 alla .tsimÈî sa *̂** saiifl isa3i©&r« per 
cura Womplet¥ delle stesse ,malattìe. La furmacia Ottavio Galleani fa U'spedizione franca a 
dornicilid,'Cóntro rimessa'd.iTaglia;iPostale 0:,di: Buoni della Banca Nazionale'IfX. 1,20 per 
ìa'busta, L:̂  5,40 pèr la ^ecp,ada,,.fe.l0,80, per la,̂ ^^ è fornita di tutti 

4. cimEìdi che.pg ŝgnp,,p4C9X^^^^^ sorta dì maUttio, e na '̂fa spedizione ad ogni 
richiesta, munit^ dî  consiglio meqipo, contro rimessa di vaglia postale. 

tu 
Btuzza OarlOv f a r t t ' 

- : i 

..ÌL 

• r 

^ Scàrpitti Liiigì.i 
^A-'^^M^-'MlMmé-^ W i a i 

Genpvai Moyopi farmacista v-y-

i Perini • 

im^-

-•-, ^l- "l ' ir—r 
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•-" X\ • ' 

• • • - l ' M J ' U - 1 ' , ' I 

Tetni: Ceràfogli A,ttìlio. ~/U^ìia.::Mfafm. gamU Triesfe: G. Zunetti — Jacopo Ser 
revalle, farm. — Z a r a ; AMrpvic ,N, , ; Ìam^ ~i.;^^iiano: Stabilimento Curio Erba,,via Marsala 

i'j.n. 3 C'sua 'succursale Galleria Vittorio ^ 2 — - Casa^A^ Manzoni e C. via iSala^ 
1 5 - - P a g a n i n i e Villani.iVia Borromeì, n. 6, é liiTllitte le principali Farmacio del Re^no. 

• . , .— -11 . . ^ i * . n i _ - , _ ^ . . , - ^ ^ 

.Ha buon sapore a contiene in ŝê  concentrata la .parte lìesino bqlsanìica del C,|tr|iiQè, 
9vra dall'eccesso degli àcìai pirogenici e dal Creosoto che si trovano-in- tu t to^^IPua-scavra 

• ^ 1 , 

^,-M 

i'. 

tissimo nella Tisi incipien 
Ile Quali màlattió si ' p t # ' 

i;'^! 
\i-

F ' ' • - • 

Ottenere la completa awarìgione facendo uso -dvoiiest*\Estraitó^^^^^ b alternuto con 
••4a\sura'deUe;-PasU£/he-Pcine*^^. V-.t-,^,, i^^ ,,,^^^,: •. .: •,..;>-j.-• •> ., v insi:,.-, •.'-, 

L'Estra^tto di Catrame Paner^.,è p|ù,àttiy.c.,^i,.t^ dì Catra
me. sulle quali ha molti e .incontrastabili van tass i , citati nella, istruzione che àccom-

:^pagna ogni bottiglia, ei riconosciuti già ,dal pubblico e dai sigg. Medie), che gli accor-
Ld«n41a pi^lfòMiza- ^er gli éffetti;:aqppi;endec*gy^^lianno ol^tept^^^c.; ; 4.: * :<Ì̂ Ì <- ; 

• 

1 •. 
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• .1 i • i -

ì preiiarati nella fa rVnac ia lS l ì i t f e l i i , Milano, est i rpano radicalmente 
è''senza 'dolóre i:~balli guarendo c c m p W m é n f e e per sempre da que» 
sto doloroso j n (^^pd (>^aL^^ iv | pp5^d | i ; d§tti Jpi^acall i , i quali, 

cent: a O % spediécot ìb t ra r ichf 'd i 'pdno ' l e erette scatole in ogni parte 
zàndcsi àWepos i td g^nerdle'^ìlfy Milanb; ;A, SmàéMéill^ e, ©-,; Via d^Ha S^llV 16, angolo 
di Vìa S. Paolo — Roiria^.stessa Casa,, Via dLPiet^aj ^ I s s A e d o n s i in Padovane l la far-
ipacia. CbrneUo,:PÌazzàErbóì@i#^ •̂ '̂\ - r ' ^ ' * ^ ' ^ ^ " ' - ' ^^"^"^ ":"... ' 82 
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Ottimo rimedio per euar i re U,,BJ^norragia (S-coZoVrecente e cronica, e, i j o r i bl^ 

Posto m. chiaro che u cat rame agisce beneficamente sulla muccosadella Vessrca, !a quale 
iVttie^CQn^^^ipe^iìMfagg^^'W 

M . 

. I 

( 

_^-j^a-,f-^;-

\ . 

^iit: 

' .-. 

;, è liàturaiei ch|t uoaiéóluzioné idi ca(rawe..iiuw/ìca/o uni.^^ ad nn.^leggierp astr in-
t. poif tà tainU&ntat tq diret to della mucoosa dell 'uretra produca gli stessi benefici 

^:\yv 11l 

spesso vien sanata da irtveterate r 
ame 

gente 

Di fatto l'esperienza ha dimostrato che la /mezioiie Panerà/ 'a^BISe di Gatófiì*^*fdo-
perata nei casi e nei modi prescri t t i , basta a g u a r i r e ^ a Blenoiragia, sepza pr^qduire r i -
stringimenti^'bdy altri m^alanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle vantate in-
faliibiU injezioni'caustiche che si trovano in commercio. 

- i l ! . . . .A l i - • ' . ' - I • - - . . - : • • - , . • - - - ' - ' , • 

e piti Certificati di distinti MèdicìMtalianijBd^^sterikJnpiena^^ 
ma legale, è già pubblieati::|ik.tinà::sei3ondà êdizionê  Mest^xij^^ 
azione medicamentosa delle Specialità Eaneraj e confermano là 
loro su|éridrità#iconfrcmto,di 

11 -̂ end®@aé'-iii-, iaile„, le isriiiiiàrle i'^ariafiael^ «lèi Mega»®.' ' 
e p o s a t r i | 8 | F a d t t v a alla farmucìa Cornelio Piazza del l 'Erbe, fornitore, delle' 

farmacie: BèrriMì Vìtrer è Bacchetti aH] |gn te .S . . Leonardo -^ C B i l o g g ì a ^>fìos%;u% 
A d r i a ^értisótìtm' — "!9S«i*MtfSp'ira8ìa 'Andolfo,iJ,o^ • >.. A^^^,-^'. . .-'r -. '2,^0^ : 
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Fornitori di Be'Mi il Me di' Itaìia 

i^^4. •• • 

S I d A '•- *̂,i 
, ' • - 1 h\i : • i Ute • 1 

' • " • V < 

I - I r '..' 

' Spacciandosi taluni p£r..imitatQri e perfezionatori del OPsareseS-^Ufaaacia, avver-
tiàino cfS^^5^'6^^*' 1^0" puòj'dà. nessun rlteo'^^^^^ fabbricato, né perfezionato, perchè 
wèra 'Bp^pc isa l I fà s ie l 
quanto porti lo specioso non)^ 
taggiosi effetti che si ottengono col i ' c iTBieÉ-BraBSoa, ;cho ebbè''tV'|jràuso di molte 'ce-
ièfetà ' 'mediche. . . , .,^^, •::..• ÌOA--:,^.. \ \\r.>\)^..-'^< ' ,,.• ,. ... .,-•.•.•.-.i.-. .,b i\,wm' 

•RTèftiltflb quindi lii.js'ulVavvi^p i l Pubblic^gpiirchè si guàrcp. dalle, contraffazioni, av-^ 
v é r t e n d o c h è ogni bottiglia, porta, ;una etichetta.AQilja Cirma^dQ^'Framlì Branca e'Comp.. 
e ' c h e la capsula t imbra ta a secco, e assicurata s u l collo della bottiglia con al tra pic-
t ichet ta por tan te la s tess j flrma^--7 ,S/e8fi©SB©&®sa © s o s t o F e g S d m a l a l i a ¥ > e g g e , 
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ÉuìfòV il 13 nnarzq 1869.—- « D a quaìfhe temgo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca dèi Fra l lUi Bràhcà e Comp. di -Mil ihò, e 'i5ia.e:omé-incontostabile ne r ì -
sconti l il vantaggio, cosi col presente.^gilgR.fe^onstatareffcasi speciaji^ a^.^^'i^ai sem
brò ,ne.convenisse r uso, giustificato nel pieno successo : , .̂ ^wy ,̂ - --^1 

(« l . M n tu t t e 'quelle circostanze, in cui 'è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qiralsivòglia causa, il jFerneiAiifraìTCCt ^riesce utilissììiao, itÒ'téhdo prendersi"^ 
nella teiWi dose di lin c i Ì#h^ ior al^giq^nQ.iCommisto coll'acq[u%=-;^ìr^^ ; 

«;2.° 4l!5*V*̂ *̂ ^ ^̂  ^̂ ^ bjspgnp, dppoj^^febbri periodiche, % a ^ per più 0 mi
nor, tempo accomuni amaricant i , ordinariamente disgustosi o(i ìhcomodl,:ir^Ìiquore sud-
detto, nel modo e,dose come sopra, costituisce una Costituzione lelicissima; .-: -, > -
; ,.^:à,l'Cìuef, r i i l z z i di temperamehtt i . tendenti Wllnfi i t ico ehl^M facilménte van sog
gettici distur^bì di ventre ed aj^eriminaziàni, quando ' à t e m p o debito e di quando in f:^Wp' 
dovgî en,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  qualche c\l^i9^ll|alata di FermhBifianca non sì avrà l ' inconveniente di am-
mimstfàr 1^ sì frequente altri antelmintici j -'^^ -. , . ,,.; ' 

, «4.° , Quelli che hanno troppa confidenza còl liquore\d'assenzio, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernetr^miicaMVl^ 
dose'"suaccennata ; , ; , ,". -= ^ . / , , ; - . , ; . , ; , , • ,a ;*, .̂., ^ ••.:.! -• ^r^.'- ^ i^ '•-^•. 

« 5.° Invece di comi|iciare jhpranzo , ,c9me molti funno con un bicchiere di vermouth, ' 
è assai più profìcuo prendere un cucchiUip diif^ernef-Branca in poco vino comune, come 
ho per niio consiglia veduto pra t icare cori deciso •profìtto. ' ; 

« Dopja^iCi^ de ,bbpj*%^pa!ro!adl '^ l2omio.a i signori Branca, chf seppero corifezìpnare 
un ljjj,^^|:e cosi utile, che ftPfi tQĴ © certamente la concorrenza di quant i a noi ne pro
vengono", dall'estero.,^,.;,'•••'M • •:-... • •••'•-••- •','.- ••'•• :"'"'̂  '"• "•••:•••' "''•'/' 
.. « in feUe d i c h e rilascia il presente ,:; ,.. 1 : ;; -

Si€>a'©B»K«it dott . B W i « a S , Medico primario degli Ospedali di Romal » 
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NAPOLL gennaio 1870..— Noi, sottoscritti, (rìei)icì nell'Ospèdlfe MunicìBl'ìc di San^ 
Bafittelé, OT^lll'4Mlò 1868 erano raccolti a folla gli infetmì, abbiarnS^Wl'ultima 
infuriata epidemicaixli/'ostt, avuto campo di esperimentare il Fernet dei. Fratelli Branca 
d i ' M i l a n o . : . .;, ; ' ,:^'- •'• ; • f -';" , " '• • -''^'; 

,Ne i coiiviiiescentidi Tifo affetti da.dispepsia dipendente da atoniit 'del Véntri ì iòlòab-
bianio'collu sua amministrazione ottenuto sempre o t t i i h id su l t aU , èBà'èiido' uno dei mi
gliori tpinqj^.ii^O»:^ •••.•':..,'•. • ^" •'•• • '•'^'/\' " •'"'^ 
Utile pure io trovammo come /tì^6rt/'uotì, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

ih quei cusì nei quali eia indicala la china. • ,•; 
Dott. OAULO ViTTonELLi —r.DottV GIUSEPPE FELIOETTÌ — M t K t t G t ALFÌÉRI" 

,̂  , ; i .. MARIANO TotFABE!^]Li,Ecóhomo'p^^^^ 
• : Sona lefirnie dei dottori ^-^:VittortìlU, Felicetti ed Alfieri 

(2354) ^ . Per il consùjiio di sanità — 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi dì questo 0.4p«dale il li
quore Jeikiminato Fernet-Bruncaj 0 precisainente nei casi di debolezza od'atonia dello 

stomaco ntìlle quali aflozìonyfiesce vn buon tonico. —PéWil tì|||||^S;^^^^Ptt. Vela . 
' ..____- ' - . "•" - • ' ^ 1 -- I 
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Cav. MAÉCOTTA, segretark, 
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Paclovy, Tipografa ÓBÌ Baàc/iiglione Correre-Veneto Vìa Pozzo tO, ' J.N, 
' ^ > i t > i 

tì^^.tfj.V'ii.. 


